fondato 


Il presidente del consiglio dei ministri, 
Matteo Renzi, ha deciso di “rinviare” il 
‘ vertice europeo sull'occupazione gio- 
vanile: ma è mai stato effettivamente 
convocato? In realtà il vertice non era 
mai stato convocato ufficialmente, e lu- 
nica ‘dichiarazione in tal senso era stata 
del sindaco di Torino, Pietro Fassino. La 
| vicenda sa tanto di bufala preelettorale, e 
| rientra nello stile da imbonitore dell’attuale 
primo ministro. Essa comunque testimonia 


come il dramma della disoccupazione, e in 


particolare di quella giovanile, sia sfruttata 


- propagandisticamente dalle istituzioni, ma 
poi queste stesse istituzioni siano incapaci - 
di prendere una qualsiasi misura che atte- 


nui le sofferenze dei senza lavoro. Anche 
- la vetrina rappresentata dal vertice può 
trasformarsi in un boomerang per i gover- 
nanti, finendo per catalizzare la protesta di 
movimenti e sindacati. 

Le politiche governative, la ripresa del 
ciclo capitalistico non risolveranno certo 
il problema della disoccupazione. Spetta 
alle masse, agli sfruttati, ai disoccupati, 
ai sottoccupati, ai precari organizzarsi per 
-conquistare il reddito di.cui hanno bisogno, 
imporre la divisione del lavoro esistente fra 
tutti. Il movimento anarchico sostiene che 


.. la disoccupazione, come le terre e i mezzi 


di produzione lasciati inoperosi, o i bisogni 
popolari insoddisfatti sono la conseguenza 


della cattiva organizzazione della produzio- 


ne e della distribuzione, che ha per scopo il 
profitto capitalistico, e non la soddisfazione 
dei bisogni sociali. A questo stato di cose è 


possibile porre rimedio in modo definitivo 


solo togliendo ai capitalisti il possesso dei 
mezzi di produzione e la direzione di que- 
sta, e affidandoli alle libere associazioni di 
produttori e consumatori. Allora dobbiamo 
disprezzare le lotte per i miglioramenti im- 
mediati, la lotta per la riduzione del tempo 
e dell'orario di lavoro, aspettando che le 
masse degli sfruttati siano pronte alla lotta 
. per l'espropriazione? La contrapposizione 
tra obiettivi “intermedi” e obiettivi “finali” m 


sembra uno di quegli argomenti retorici che. 


finiscono per giustificare l’immobilismo, 
‘come dire che Gaetano Bresci, comprando 
il biglietto per la traversata che lo avrebbe 
riportato in Europa, si sottometteva al 
dominio del mercato, usava la moneta 
dello Stato ecc.. Ora, è bene che a fianco 
di chi è impegnato nelle lotte immediate ci 
sia chi ricorda l'integrità del Programma 
Anarchico e la necessità di battersi per la 


sua completa attuazione, spingendo ad. 
andare sempre avanti, ma bisogna anche: 


capire che l’anarchismo nasce come la 
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- Riflessioni politiche sul tema della disoccupazione 


componente antiautoritaria del movimento 
dei lavoratori, e che mantiene la sua vitalità | 


solo con il contatto con questo movimento, 
con l'impegno continuo ed organizzato al 
suo interno, al fine di sviluppare quegli 
organismi, quelle esperienze che saranno 
il germe della nuova società. | metodi anar- 
chici, applicati spesso da non anarchici, 
dimostrano ogni giorno la propria validità 
nel risolvere i problemi quotidiani degli indi- 
vidui; gli anarchici, anziché stare a misura- 
re la purezza rivoluzionaria dei movimenti, 
possono rendere concrete le proprie idee, 
passare dalla critica ideologica all'attacco 
pratico, conquistando, come minoranza 
agente, il proprio posto nella guerra fra le 
classi. La disoccupazione è appunto uno 
di quei campi dove è possibile far sì che 
le nostre idee, i nostri programmi, i nostri 
metodi contribuiscano alla vittoria degli 
sfruttati. Del resto, il nostro movimento 
nasce all’interno dell’Associazione Interna- 
zionale dei Lavoratori, la prima, che aveva 
fatto della lotta per le otto ore di lavoro uno 
dei punti qualificanti della propria azione, 
e i Martiri di Chicago, il sacrificio dei quali 


. commemoriamo ogni Primo Maggio, si bat- 
tevano per l'applicazione della legge sulle . 


otto ore di lavoro. Erano forse meno anar- 
chici per questo? Le lotte parziali avranno 
un:risultato parziale, quello che oggi viene 
conquistato domani potrà essere perduto, 
l'importante è che attraverso la lotta eco- 


La 


In questi giorni avrete sentito parlare di 
ISIS, ISIL o Daesh che non sono altro che 
differenti acronimi a seconda della lingua 
atti ad identificare il gruppo terrorista sunni- 
ta noto come “Stato islamico dell’Iraq e del 
Levante” che, come si evince dal roboante 


nome, vorrebbe creare un califfato sunnita 


a cavallo fra Siria e Iraq senza minoranze 
catalogabili come “infedeli” (sciiti, cristiani, 


drusi, ecc.), ovviamente tutto sotto l'egida 


dell’onnipresente Arabia Saudita‘, passata 
dalla propaganda occidentale come un 
alleato contro il terrorismo. Il gruppo in 
questione noto da poco meno di un anno 
in Siria è riuscito a fagocitare letteralmente 
tutte le altre formazioni terroristiche: Eser- 
cito Libero Siriano e Jabhat al-Nusra fino a 
qualche mese fa la formazione qaidista più 
truculenta dell’area. Una carriera fulminan- 


te per un mostro che ufficialmente conta 


20.000 effettivi anche se probabilmente la 
cifra reale si affaccia attorno alle 80.000 


unità combattenti esclusa la sussistenza, 


le salmerie e la parte di “intellegence”. I 


‘ gruppo dirigente dell’ISIS è formata da non 


più di 18 individui? sotto il diretto controllo 


di tal Abu Bakr al-Baghdadi di cui si sa 


veramente poco se non una serie di notizie 
della cui fonte è lecito dubitare. 

Possiamo però affermare che l’ISIS è 
un'organizzazione che nel panorama qaidi- 


i sta ha caratteristiche proprie che denotano 
-= un salto di qualità rispetto alle miriadi di 


precedenti formazioni: la rigida compar- 
timentazione permette all’organizzazione 


di.“lavorare” in simultanea e coordinare le 


operazioni tanto in Iraq quanto in Siria sen- 
za troppi problemi movimentando truppe 


nomica gli operai imparino ad occuparsi 
dei loro interessi di classe, imparino che 
il padrone ha interessi opposti al loro e 
che essi non possono migliorare le loro 
condizioni ed anche meno emanciparsi, 
se non unendosi e diventando più forti dei 
padroni. Ben presto si presenterà loro la 


‘necessità di attaccare il governo, il quale, 


legittimando il diritto di proprietà e soste- 


-= nendola colla forza brutale, costituisce una 


barriera innanzi al progresso, che bisogna 
abbattere colla forza se non si vuole re- 


- stare indefinitamente nello stato attuale e 


peggio. La causa della rivoluzione, la cau- 


-= Governo: bocciato! 


sa dell'’elevamento morale del lavoratore - È 


e della sua emancipazione non possono 
che guadagnare dal fatto che i lavoratori si 
uniscono e lottano per ì loro interessi, per 


questo gli anarchici devono incoraggiarli 


alla lotta e lottare insieme a loro. 
La lotta contro la disoccupazione forni- 


sce in continuazione argomenti alla neces- — 


sità del modo di produzione capitalistico, 


-= così come all'incompatibilità di interessi fra 


i lavoratori sfruttati e i capitalisti sfruttatori. 
Non esiste alcun interesse comune fra i 
lavoratori, i produttori reali, e i padroni che 
si appropriano della ricchezza prodotta 
dai lavoratori: gli: speculatori, gli agrari, i 
dirigenti d'industria hanno sempre e ‘solo 
sfruttato il lavoro altrui, non han mai fatto 
altro lavoro! Sono questi poi che decidono 


se licenziare o meno un operaio, trasferire 


un'azienda all’estero, mettere alla fame 


| intere famiglie. E’ ora di dire basta, è ora 


che paghino ricchi, che paghino a lacrime 


di sangue i morti sul lavoro, i morti di ma- 


lattie e di stenti, i morti per l ENEI 
dellambiente! 

La commedia del vertice europeo 
sull'occupazione giovanile dimostra l'in- 
differenza e l'impotenza dei governi e 
delle istituzioni di fronte al dramma della 
disoccupazione. La strada per costruire un 
movimento di massa su questi temi passa 
attraverso la sfiducia in chi è al governo e 
in chi vuole andarci: la discriminante asten- 


iraq 
grande macelleria 


fra i due paesi*: l'ISIS inoltre pare ci tenga 
molto alla propria immagine tanto che ol- 
tre ad inondare il web con cortometraggi 
truculenti di sgozzamenti, macellazioni ed 
esecuzioni più o meno spettacolari, propo- 
ne una serie di filmati che denotano una 
notevole competenza tecnica (esplosioni 
al rallentatore, immagini riprese da visori 
d'arma, riprese aeree con droni, ecc.), 
tanto che la stessa emittente France 24 
non esita a definirli hollywoodiani‘. Tuttavia 


prima di continuare nell’esposizione vorrei. 


far notare che in realtà l'ISIS non è l’unica 
forza attiva sul territorio: al suo fianco 
opera un'altra formazione terroristica la cui 
l'entità numerica è difficilmente stimabile 
e di cui si parla ancora molto poco: l'E- 
sercito Libero Iracheno (si noti che parlai 


. In altra sede ed in anteprima rispetto ai 


media europei di questo gruppo) formato 
in massima parte da ex-baathisti e sufi a 
cui pare essere stata affidata la parte me- 


ramente militare attraverso la formazione 


Jaysh al-Tariga al-Nagqshbandya coman- 
data da Izzat Ibrahim al-Douri l’ultimo 
gerarca baathista ancora in circolazione 
e del quale è stato recentemente ucciso 
il figlio durante un incursione dell'esercito 
regolare iracheno a Tikrit? (città natale di 


‘ Saddam Hussein). Fatta questa doverosa 


premessa poniamoci due delle tante do- 
mande veramente scomode, quelle che il 


mainstream disinformativo mai prenderà in. 


considerazione ‘e mai indagherà: 


Da dove arrivano i soldi dell’ISIS? 


Recentemente è apparso in rete un 


elenco di con i 131 nominativi dei finan- 


ziatori dell’ ISIS, una comica! È ridicolo: si 
tratta ovviamente di un depistaggio per ce- 


lare all'opinione pubblica i reali finanziatori 


della premiata macelleria medio-orientale, 


| si cerca di tenere nascosto il segreto di 


Pulcinella. | primi finanziatori sono da sem- 
pre gli U.S.A.8 che ormai hanno scaricato 
i sedicenti “moderati” dell Esercito Libero 
Siriano? preferendo finanziare i gruppi 
sul campo (quelli transnazionali direi), 
Susan Rice dixit'°. A ciò si aggiungono le 


indubbie qualità informatiche dei terroristi 


che puntualmente, in ogni città in cui arri- 
vano, per prima cosa svuotano i depositi 
bancari; come rileva il Business Time con 


una punta di ironia “[l'ISIS] è diventato . 


il più ricco gruppo terroristico al mondo, 
essendosi impadronito di 500 milioni di 
dinari iracheni, pari a429 milioni di dollari, 


| saccheggiati dalla banca centrale dopo la 
presa di Mosul”. Se considerate che l'ISIS 


ha conquistato ben 4 città in due giorni si 
fa presto a fare una botta di conti'?. Co- 
munque se l’Ayatollah Sistani non avesse 
dato il via libera alle milizie popolari sciite!* 
probabilmente l’ISIS sarebbe già occupato 
Bassora da un pezzo. A ciò si aggiunga la 
fornitura di armi provenienti dalla Croazia 


. via Giordania con l’ovvio patrocinio di 
yankees. e sauditi!‘. Già proprio i sauditi . 


che insieme agli amici-nemici.israeliani 
ospitano sui loro server i siti ufficiali 
dell'ISIS'*,. quelli che di fatto attraverso i 
loro servizi segreti e ministero degli esteri 
guidano la lunga mano di Abu Bakr al- 


Baghdadi'5: ecco spiegato perché il primo 
ministro al-Maliki in pratica ha dato dei 


“genocidi” ai sauditi in diretta televisiva”. 


pure una “spy story”: 


sionista è fondamentale per la ricostruzio- 
ne di un movimento di classe. Le ultime 
elezioni hanno dimostrato che l’astensioni- 
smo è saldamente radicato fra i lavoratori; 
il sindacalismo subordinato ai partiti, che 


-cerca di trovare un padrino in parlamento. 


non riesce a smuovere la sfiducia delle 
masse. Occorre un nuovo movimento -di 
lotta, una nuova organizzazione sinda- 
cale, che opponga alla subordinazione ai 
partiti parlamentari BUI ORBARIEEAAIOHA: e 
l'azione diretta. 


Tiziano Antonelli 


Ovviamente dove c'è l'Arabia Saudita c'è 
pure il Qatar'?: dove si sono le mosche c'è 
pure la ..... Ma non è finita! Qui si inserisce 
Il 7 marzo sarebbe 
arrivato direttamente dall’Ucraina liberata 


all'aeroporto di Baghdad un aereo con le 


insegne oscurate e con a bordo un carico 
d'oro’. Quest'oro è servito solo a rimpin- 
guare le riserve auree irachene?’ oppure 
a comprare la collaborazione di qualche 
funzionario, qualche gallonato dell'esercito 
tipo quelli che hanno ordinato immotivata- 
mente ritirate?', o qualche tribù sunnita? 
La tempistica è sospetta direi. L'Iraq in 
realtà già dal dicembre 2013 sapeva che 
anche la Turchia, grande retrovia logistica 
delle forze gaidiste: alla faccia dell'Islam 


| moderato di Erdogan”, stava preparando 


l'operazione contro l'Iraq, quindi perché 
non sono state prese le contromosse? Fate 
voi! Va bene una coincidenza, va bene due, 
ma quando i iniziano ad essere una serie il 
dubbio è d'obbligo. 


Dove si vuole arrivare? 

L'analista (ben ammanicato) Tony Car- 
lucci in un recente articolo ha evidenziato 
come lISIS non sia un esperimento sfug- 
gito di mano all'America”, anzi! Questo lo 
sanno gli iraniani che sono già sul posto”, 
Hezbollah che ha deciso di inviare un. 
contingente” e la Russia che ha ribadito 


. Il proprio appoggio al governo iracheno”. 


Perché tanta magnanimità? Le due paro- 
line magiche: armi e petrolio. Armi, intese 
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Lansia di battere moneta 


L'illusione sovranista. 


..+Il capitalismo finefiziario funziona COSÌ, 


non è che ci si sveglia adesso e lo si impara 


come una novità... bisogna bere il calice fino 
in fondo, seguendo la legge che tutto è in 
vendita dovunque e in qualunque momento... 


un'alternativa c'è ma si chiama rivoluzione” 
(Tommaso in “Resistere non serve a niente” 


di Walter Siti) 
“Il mondo è in debito con se stesso e 
noi ci prendiamo la percentuale” (Boris in 


‘Resistere non serve a niente” di Walter Siti). 


Negli ultimi tempi prevale la moda, tra. 


chi si dichiara antisistema, di sparlare e 
di- straparlare contro l'euro, predicando la 
necessità di un ritorno ad una moneta nazio- 
nale, espressione di una sovranità nazionale 
riconquistata. 

Non poniamoci per ora il problema di 
comprendere se tali soggetti critici siano 
davvero antisistema: prendiamoli sul serio 
“e cerchiamo di capire che. cosa affermano, 
come analizzano la realtà politica ed ecorio- 
mica attuale, che cosa propongono come 
modello alternativo, allo scopo di superare 
la crisi economica e la crisi costituzionale 
ormai piuttosto diffuse nella vecchia Europa. 

Ci riferiamo, a titolo esemplificativo, 
ad una serie di soggetti che si presentano 
come critici radicali dello stato esistente, 
soggetti variegati e di orientamento ideolo- 
gico differenziato: dalla sinistra dei comunisti 
nazionalisti di ispirazione tardo staliniana, ai 
comunitaristi di destra spesso contaminati 
dalla tradizione fascista o nazionalsocialista, 
ai nondestri-nonsinistri del M5S. 


La narrazione economico-politica che tali 
soggetti enunciano, servendosi della rete, 
ma anche di exploit televisivi di giornalisti- 


blogger-showmen, seppure con differenze ` 
che sarebbero da analizzare meglio, si riduce. 


più o meno alle seguenti enunciazioni: l'euro 
sta distruggendo le economie nazionali di 
diversi stati. a tutto vantaggio della Grande 


Germania, gli stati sono oppressi dall'UE che. 
impone loro vincoli insopportabili riguardo alla 


gestione del loro bilancio, la crisi economica 
è generata ed aggravata dalle politiche di 
austerità imposte dalla Trojka (Fondo mone- 


tario internazionale, Banca centrale europea, . 


Commissione europea); quindi, per favorire 
la ripresa economica, bisognerebbe uscire 
dall’euro e liberarsi dai vincoli di bilancio 
imposti dall'UE (v. fiscal compact e regole 
correlate). 

Proviamo ora a verificare tali affermazioni 
ed a saggiarne la consistenza e la capacità 
di descrizione della realtà (ammesso che la 
realtà si possa descrivere in modo adeguato). 
Ebbene, la prima cosa che viene da dire è 
che le regole europee sui bilanci statali non ci 
sono state imposte da invasori extraterrestri 
o da redivivi Carlomagni germanici in vena di 
riconquiste continentali. In realtà, infatti, i vin- 
coli di bilancio, così come la creazione di una 
moneta unica, sono derivati da bisogni emersi 


nel sistema economico europeo, che si è- 


scontrato, tra venti e trenta anni fa, con altri si- 
stemi regionali molto agguerriti e di efficienza 


crescente: ciò a causa di quel processo che 
| viene definito come seconda globalizzazione. 
E tale processo, è bene riconoscerlo, è stato. 


inevitabile visto l'avanzamento Mb ppante 
della ICT, cioè dell'elettronica, della telema- 


tica e dei mezzi di comunicazione, nonché 


dei mezzi di trasporto materiali. 
Il problema principale di fronte al quale si 


sono trovati gli stati europei, alle prese con 


la globalizzazione, è stato quello di riuscire 
a mantenere una sufficiente accumulazione 
di capitale in un momento di crescita rapidis- 
sima della concorrenza portata da operatori 
economici extraeuropei. 

Tale esigenza di accumulazione di capi- 


tale, in un periodo di difficile tenuta concor- 


renziale, si è venuta a scontrare con i bilanci 
pesantemente deficitari della maggior parte 
degli stati europei. 

In verità, già nel decennio precedente, 
l'esigenza di reperire sul mercato finanziario 
le somme necessarie a diversi soggetti eco- 
nomici (in primis le banche) aveva portato 
alla cosiddetta innovazione finanziaria, cioè 
alla creazione di strumenti derivati ed alla 
cartolarizzazione di molti debiti: ciò allo scopo 
di facilitare l'incontro tra domanda ed offerta 
di risparmio,. abbassando (o credendo di 
abbassare) il livello del rischio di insolvenza 
fronteggiato dai soggetti creditori. 

Ora, tornando ai bilanci degli stati euro- 
pei, risulta evidente che un elevato indebita- 
mento degli stati provoca un pesante effetto 
distorsivo sui mercati dei capitali: in tal modo 
si sottraggono risorse per l'accumulazione 
necessaria agli investimenti privati e anche 
pubblici, mentre ingenti somme vanno a 


coprire i debiti sovrani. 


Ecco allora la creazione di regole che im- 
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pongono a di bilancio agli stati europẹi: 
regole create per impedire che le macchine 
statali attanagliate dal debito possano sottrar- 
re troppe risorse al settore privato. Ed ecco 
pure la creazione dell'euro, inventato anche 
allo scopo di impedire che gli stati schiacciati 
dal debito potessero decidere (direttamente o 


attraverso le loro banche centrali) di battere 


troppa moneta, aumentando in tal modo la 

massa monetaria circolante ed accrescendo 

a dismisura il livello dell'inflazione. 
Quando si ricordano questi eventi, biso- 


gna anche tenere presente che lo scenario 
“che sta sullo sfondo è sempre lo stesso che si 


osserva in periodi di.rivoluzione tecnologica: 


- un eccesso di capacità produttiva che si va 


a scontrare con la scarsità della domanda 


“aggregata, dovuta anche (ma non solo) ad 


una distribuzione del reddito troppo ineguale. 

In tali frangenti, i nostalgici della lira, e 
della sovranità nazionale integra. in campo 
economico finanziario, si. illudono di poter 
tornare indietro, ai tempi che hanno prece- 
duto la seconda globalizzazione; pensano 
insomma di poter annullare un processo 
storico economico che comunque proseguirà, 
seppure magari a singhiozzo, con fasi alter- 
nate di protezionismo praticato da alcuni stati 
e di accelerazioni liberoscambiste sostenute 
dall’élite internazionale e da istituzioni come 
l'Organizzazione mondiale del commercio 
(WTO). 

| nostalgici della lira e della sovranità 
nazionale ci raccontano la storia mitizzando 
un'epoca, da poco passata, come fosse una 


| sorta di età dell'oro: prima dell'euro si stava 
benone, gli stati sostenevano agevolmente 


il loro debito, gli stati (o le banche centrali 


- nazionali) battevano moneta fornendo facil- 


mente la liquidità necessaria al funzionamen- 
to dell'economia reale. 

Ma questi nostalgici non ci spiegano bene 
una cosa: se tutto andava così bene, come 


Coordinamento tutela biodiversità Friuli Venezia Giulia 


Una battaglia contro gli ogm, una lotta contro l'agroindustria. 


Il 2014 segna un'inversione di tendenza 
sul piano dei provvedimenti legislativi che 
| | governi, nazionale e regionale, hanno 

“approvato in tema di Ogm. Recentemente, 
il Consiglio ‘di Stato ha confermato la deci- 
sione del TAR del Lazio di bocciare i ricorsi 
di Fidenato e Dalla Libera contro il decreto 
interministeriale, rimandando la decisione ai 
primi di dicembre. 

Allo stato attuale, pertanto, ci ER 
con un decreto e una moratoria regionale 
che vietano le coltivazioni ogm su tutto il 


territorio italiano fino ai primi mesi del 2015. 
Il 12 giugno il Consiglio europeo ha . 


raggiunto un accordo politico sulla bozza di 


Direttiva elaborata dalla Commissione nel. 
2010, che prevede che ogni Stato membro ` 


possa limitare o vietare le coltivazioni ogm 
sul proprio territorio. La bozza di Direttiva do- 
vrà passare al vaglio del parlamento europeo 


quest'autunno sotto la presidenza italiana. . 


Questa bozza però è stata duramente 
"contestata da Greenpeace e Slow Food 


perché non garantisce il principio di precau- 


`- zione e cioè la possibilità per gli Stati membri 

-di vietare le coltivazioni ogm per motivi di 
tutela ambientale e della salute. Ad una at- 
tenta osservazione e ad una analisi critica di 
questa Direttiva ci si rende conto che, forse, 
è un "cavallo di troia", mediante il quale, con 
ogni proponibilità, le imprese detentrici dei 


. brevetti sugli ogm riusciranno a "sfondare" 


queste barriere. In particolare, la carta che 
. le multinazionali del seme potranno giocare 
è quella delle importazioni di ogm dall'estero 
per scopi mangimistici. Oggi l'UE importa 
‘tonnellate di sola soia, impiegata soprattutto 
per gli allevamenti intensivi. È la maggior par- 


te di questa soia (quasi tutta quella che arriva 
Usa, Brasile ed Argentina) è geneticamente 


|. modificata. Insomma, una bozza di Direttiva 
-debole che andrebbe rinforzata anche rispet- 


to al pericolo degli accordi internazionali sul 
commercio che hanno come unico obiettivo. 


quello di tutelare gli interessi dell'investitore 
straniero (vedi WTO e TTIP). Nonostante le 
pressioni delle lobbies che producono ogm, 


nel 2013 in Europa sono rimasti 5 su 28 i pa-. 


esi che continuano a coltivare ogm (Spagna, 


Portogallo, Reppublica Ceca, Slovacchia e 


-= Romania). 


La legge regionale n. 5/2014 (moratoria) 


prevede una sanzione amministrativa pecu- 
-niaria da 5.000 a 50.000 per la violazione del 


divieto e che il Corpo Forestale regionale "or-. 


dini di rimuovere le condizioni che determina- 
no l'inosservanza". Nella legge non c'è alcun 


‘riferimento ad interventi diretti di sequestro e 


distruzione delle piante ogm. Pertanto, dopo 
le quattro sanzioni da 10.000 euro ciascuna 
emesse dal corpo forestale dello Stato contro 
Giorgio Fidenato, i rischi di contaminazione 


rappresentano un reale problema, visto che 


manca.poco che le piante di mais vadano 


‘ in fioritura, e che i tempi burocratici della - 
giustizia potrebbero essere più lunghi della” 
vita di una pianta di granoturco, con il rischio 


che l'annata agraria si concluda con la beffa 


della festa del raccolto, come è acoaduig: z4 


l'anno scorso. 
Visto il persistere del siero delle istitu- 


zioni regionali, anche dopo la nostra notifica 
degli esami genetici positivi fatti su campioni 
prelevati da alcuni campi di Vivaro, abbiamo 
ritenuto doveroso organizzare un presidio a 


Trieste il 26 giugno davanti alla sede dell’am- 
ministrazione regionale in concomitanza con 


l'assemblea consigliare. Il presidio nonostan- 


te la giornata feriale, ha visto la partecipa- 
zione di una trentina di persone tra cui noi 
del coordinamento biodiversità, ma anche 


«molti veneti, del coordinamento Zerogm e 


del gruppo di Coltivacondividendo di Feltre. 


..l compagni del Germinal di Trieste hanno 


dato un importante contributo sul piano logi- 
stico e buona è stata la presenza anarchica 
proveniente da tutta la regione. 

Numerosi. striscioni colorati, cartelli con 
scritte ironiche e i falcetti in cartone che 


ognuno di noi ha indossato, più due d'oro da 


consegnare a Bolzonelllo e alla Seracchiani 
(vicepresidente e presidente), alcune piante 


i provenienti dal campo di Fidenato che alcuni 


giorni prima ha avuto l'ennesima incursione. 
Si sono alternati molti interventi che sostan- 
zialmente ribadivano la contrarietà ad una 
agricoltura sempre più industriale, basata 
sulla monocoltura del mais che sta deva- 
stando, ora anche con l'aiuto del mon810, la 
biodiversità dei territori. Non si deve dimen- 
ticare inoltre che la maggior parte del mais 


‘ prodotto non serve per il consumo alimentare 


diretto bensi per l'alimentazione animale. Si 
è puntato il dito contro i trattati economici già 
stipulati ed altri in procinto di essere firmati 
che non fanno altro che rafforzare il dominio 
delle multinazionali non solo nei confronti 


dei singoli ma di intere nazioni, è il fatto 


che tutte queste rimangono e rimarranno 
segrete. Abbiamo denunciato la pericolosità 


insita nella decisione di lasciare libere le 
multinazionali di brevettare i semi dando 
così ulteriori strumenti per monopolizzare la 


produzione agricola mondiale. Ovviamente . 


non ci siamo fermati alle denunce poiché sia 
il nostro coordinamento tutela ‘biodiversità 
che il coordinamento zero ogm partono da 
un no deciso contro gli ogm per proporre un 
nuovo modello di progresso sociale e agri- 


colo, che si avvalga di un rapporto più stretto | 
tra produttore e consumatore, di un utilizzo . 


di tecniche agronomiche sostenibili, basato 
sul libero scambio delle sementi. | 
- Verso le ore 14 una delegazione di una 
decina di persone ha avuto un incontro con 
Bolzonello nel quale ha esordito per primo 
affermando che, proprio in virtù del silenzio/ 


assenso dell'Europa sulla legge regionale, ` 


la regione dopo i 5 giorni di tempo dati a 


Fidenato, segnalerà l'eventuale inadem- 
pienza dell'ordinanza di distruzione e potrà 
intervenire direttamente per la distruzione dei 
campi. In 20 minuti di colloquio esterno gli 
abbiamo spiattellato sotto il naso il documen- 
to del direttore della Forestale regionale che 


ipotizzava un lungo percorso che prevedeva 
l'ipotesi di eventuali ricorsi da parte di Fide- 


nato e l'applicazione preventiva di misure di 
coesistenza nel caso le cose andassero per 
le lunghe. Cosa per noi inaccettabile! 

Non dimentichiamoci che la legge regio- 
nale del FVG, avvallata dalla commissione 
europea, si muove nell'ambito della coesi- 


stenza e che è in corso il progetto impellente 


di modificare la normativa Da sugli 
ogm . 


documento del direttore della Forestale, 


Nella sostanza, come già emergeva nel - 


mai in Europa si è messo in moto il mecca- 
nismo che ha portato alla creazione di una 


‘struttura di governance politico-economico- 


finanziaria sovranazionale? 

Di solito la spiegazione viene data in 
questo modo: i cattivi banchieri, i cattivissimi - 
uomini della finanza corsara, si sono imposti 
con la forza sui-buoni produttori; e tali buoni 
produttori vengono descritti con tratti inter- 
classisti non troppo originali, al modo dei 


| saintsimoniani di un tempo, oppure dei so- 
‘ stenitori del paradiso corporativo medioevale — 


o dello stato corporativo creato dai capitalisti 
borghesi tra fine ottocento e inizio novecento 
allo scopo di resistere all'impatto della prima 
globalizzazione (quella che poi, a causa delle 
reazioni nazionaliste da più parti, è andata a 
sfociare nella Prima Guerra Mondiale). 

Allo stato attuale dei fatti, non è facile 
prevedere se | neonazionalisti ed i neocor- 
porativisti riusciranno a prevalere sui.liberal 
sostenitori della globalizzazione e della 
finanziarizzazione spinta dell'economia: non 


‘è mai facile fare previsioni in questo campo. 


Quello che invece possiamo affermare 
senza difficoltà è che, per noi anarchici e 
libertari, si pone la necessità di contrastare 
sia l’internazionalismo elitario dei banchieri 


‘senzapatria, sia il sogno restauratore dei 


nostalgici della sovranità nazionale integrale. 
e delle monete battute dalle zecche reali. Per 
noi l'uscita dall’euro e dall'Unione europea - 
significa poco o nulla. Per noi è necessario 
uscire dal neocapitalismo predatorio (in 
qualunque forma. esso possa articolarsi) e 
dall’oppressione degli stati e degli altri corpi 
politici gerarchici che tendono sempre più a 
sostituirli come strumento di controllo sociale 


. edi compressione della libertà individuale. 


Dom Argiropulo di Zab 


finché non era sicuro l'avvallo della CE, loro 
avrebbero continuato ad avere "paura della 
propria ombra" e si sarebbero mossi solo 
in ambito giuridico, senza avere il coraggio 
di fare "scelte politiche" (come hanno fatto 
l'anno scorso). In tale sede è stato garan- 
tito che nel pomeriggio sarebbe arrivata la 
comunicazione a Fidenato in cui si intima la 


-distruzione dei campi entro 5 giorni, con la 


garanzia che, nel caso non fosse eseguita, 
il corpo forestale entro 2 giorni eseguirà 
comunque l'abbattimento e a rimozione 
delle colture. Vittoria? È certamente presto 
per dirlo. 


Viviana e Lino del Circolo Zapata 
I di Pordenone 


Documenti desecretati dei servizi segreti. 


I segreto di Pulcinella, quello che tutti. 
sapevano ma in ben pochi erano disposti a 
pronunciare pubblicamente, è stato ultima- 
mente disvelato dal governo Renzi. Una no- 
tizia che dovrebbe farci in certo qual modo 
ritenere soddisfatti perché, finalmente, ci 
sono le prove di quello che gli ambientalisti, 
i militanti, sostenevano da tempo, ovvero ciò 


-che il senso comune aveva già compreso. | 


numerosi documenti desecretati, per lo più 
provenienti dai servizi segreti, raccontano 
di una Calabria che, dalla fine degli anni 
ottanta in poi, è stata terra nella quale si 
occultavano, facilmente, rifiuti tossici, anche 
radiattivi provenienti dal nord Italia come 
dall’Est Europa. 


Calabria come la terra dei fuochi? No, 


ancora peggio! In questi numerosi docu- 
menti si leggono testimonianze di pentiti che 
raccontano di.come tramite il mar nero, fusti 


di sostanze radioattive, giungevano fino a - 


Vibo, giusto per citare un esempio, dove 


«venivano allegramente interrati: un modo 


decisamente semplice per fare tanti soldi 
che veniva, ovviamente, gestito dalle fami- 


glie ndranghetiste più potenti. La lettura di 


queste carte non può che generare indigna- 
zione: allora si sapeva? Le forze dell'ordine, 


La ‘ndrangheta avvelena 


custodi di tali documenti, sapevano tutti ma 
cosa hanno fatto? Quali sono state le inda- 
gini in merito? Come sono L’immobilismo 
ha inghiottito coscienze, azioni, la Calabria 
intanto muore tra i veleni. 


Oggi è sotto gli occhi di tutti questo. 


segreto di pulcinella, che veniva gridato nel 
2009 ad Amantea e che un ministro pensò 


bene di insabbiare sostenendo che la nave 


dei veleni sarebbe stata, in realtà, una nave 


. affondata negli anni venti, il piroscafo Cata- 


nia, mentre la Cunski era stata demolita in 
India, peccato che il governo indiano abbia 
poi smentito, ufficialmente, tale circostanza. 
Le navi velenose e tossiche non sono una 
novità per i nostri mari, ecco perché ormai 
si rende pubblica tale pratica con l’arrivo al 


porto di Gioia Tauro, delle armi chimiche. I 


siriane. Ennesimo regalo a chi? Ennesimo 


‘ soddisfacimento di quali interessi? Di certo 


non della popolazione calabrese. 


Per quale motivo, ci si chiede, solo 


adesso il gaffista Renzi desecreta tali 
documenti? E’ forse una coincidenza il 
fatto che il governo stia aprendo, proprio 


in questi giorni, alle bonifiche private? Po- 


trebbe norì essere un caso. In altri termini 
cosa sta accadendo se non l'estensione di 


un esperimento che , guarda caso, èstato 


‘posto in essere proprio in Calabria. Basta 


pensare a quello che è successo a Crotone 
dove l’ENI ha, per anni e anni, inquinato 


una città e tutta una vasta area come la > 


sibaritide, e poi è stata la stessa azienda 
che avrebbe dovuto compiere le azioni di 
bonifica del terreno. Doppio guadagno, 
prima ti avveleno e faccio i soldi, poi si crea 
il caso, l'allarme, l'opinione pubblica invoca 
delle risposte immediate e spinta dal terrore 
è disposta ad accettare provvedimenti an- 
che palesemente antitetici rispetto alla reale 
soluzione del problema. e, Quindi, sempre 
le stese aziende avvelenatrici pmipuano a. 
fare soldi con le bonifiche... 

Nel frattempo il silenzio degli ammini- 
stratori, dei politicanti nostrani è inquietante, 
nessuna voce di denuncia e di indignazione 
per come la nostra terra. e le nostre vite. 
sono state trattate, si è levata dalle istitu- 
zioni. Questo non fa altro che confermare 
l'enorme distanza della classe politica dalla 
realtà di una terra che, soprattutto come 
testimoniano le lotte territoriali che si stanno 
diffondendo, è ormai stanca di subire, di 
piegare la testa... 


ANITA NOVA 


- Studenti, apprendisti, stagisti, tirocinanti 


— Formare alla precarietà 


Il vertice europeo sulla disoccupazio- 
ne giovanile previsto in luglio a Torino è 
stato per il momento accantonato, ma le 
-politiche portate avanti in questo settore 
dall'azione dei governi stanno procedendo 
=- senza sosta. ll 2014 è infatti l’anno di 
avvio del programma europeo Youth Gua- 
rantee, finalizzato a favorire l'occupabilità 
€ l'avvicinamento dei giovani al mercato 
del lavoro, secondo quando recitano gli 


obiettivi del programma stesso. Nell'ambito 


delle misure attuative della direttiva euro- 
pea, l’Italia ha attivato il “Piano Garanzia 
peri Giovani”: nel primo trimestre del 2014 
è stata realizzata una piattaforma tecnolo- 
gica e il contest on line a cui i giovani pos- 


sono registrarsi per ricevere informazioni e. 


successivamente usufruire di un percorso 
di orientamento personalizzato per l’ac- 
cesso al mercato del lavoro, un supporto 
per la costruzione del curriculum e per 


l'accesso a specifici tirocini. Attraverso il 


finanziamento europeo Youth Employment 
e il Fondo Sociale europeo 2014-2020, 
sono previsti (D.L. 73/2013) incentivi per 
. Imprese che attuino tirocini formativi e 
forme di apprendistato. Insomma, ancora 
una volta una speculazione imbastita con 
i fondi europei, allo scopo di costruire un 
megaufficio di collocamento virtuale e di 
foraggiare aziende che pratichino forme 
di sfruttamento spacciate per formazione. 
‘Tra le altre misure attuative delle diret- 
tive europee, il 7 maggio 2014 il Ministro 
dell'Istruzione Giannini ha avviato il-pro- 
gramma “Cantiere Scuola”, che prevede 
specificamente azioni formative rivolte agli 


studenti degli istituti tecnici e professionali, 
per un raccordo con il mondo del lavoro 
che abbia particolari agganci al made in 


Italy. Il riferimento a ciò che ruota attorno 


all'operazione Expo è più che esplicito e, 
non a caso, ancora una volta si utilizza 


‘il miraggio della formazione finalizzata 


all'occupazione per estorcere a vario 
titolo(stage, tirocini etc.) prestazioni lavo- 
rative non retribuite. 

Ma l'iniziativa più iihiicaladigiia 
dal governo sul fronte della disoccupazione 
giovanile è rappresentata dal recentissimo 
Decreto intèrministeriale siglato lo scorso 


5 giugno dal Ministero dell’Istruzione, 
«del Lavoro e dell'Economia. Il Decreto è — 


denominato “Formazione in azienda- Ap- 
prendistato nella scuola di secondo grado” 
e riesce a compendiare diabolicamente gli 
obiettivi delle direttive europee in materia 


di disoccupazione giovanile con l'ennesima 


manovra di tagli e di abbattimento di qualità 
della scuola pubblica. Da diversi anni nelle 
scuole superiori, generalmente nelle classi 
quarte, sono previsti percorsi di alternanza 


scuola- lavoro della durata di una settima- 


na, percorsi che gli studenti possono eser- 
citare secondo i loro interessi, in strutture 
lavorative scelte dalla scuola in base al 
proprio progetto educativo; più intensiva la 
formula negli istituti tecnici, che prevedono 
anche possibili stage estivi su base volon- 


taria. Questa modalità ha ricevuto spesso 


critiche e contestazioni da parte di chi 
ritiene che la scuola dovrebbe insegnare 
a proteggersi dalla precarietà, a conoscere 
i propri diritti, a sottrarsi allo sfruttamento, 


Antimilitarismo 


F35, bloccare 


Quando la ministra hà difesa Pinotti SÌ 
è recata a riferire su alcune cose, in sede 
‘ parlamentare, alle commissioni difesa 


della camera dei deputati e del senato. 


riunite in seduta congiunta, alcuni forse si 
sono stupiti delle parole pronunciate. Per 


esempio, a proposito dell’annosa questio-. 


ne degli F-35, si è detta preoccupata per 
la sospensione del progetto che potrebbe 
comportare la perdita di commesse indu- 
striali, con la conseguente fuoriuscita (al- 
meno parziale) dall'acquisizione di nuove 


mirabolanti tecnologie €e capacità tecno-- 


logiche e (ciliegina sulla torta alla quale 


quasi tutti abboccano) ovvia riduzione dei 
posti di lavoro promessi nelle fabbriche: 
d'armi. presenti nel nostro territorio: prima 
tra tutte quella per l'assemblaggio dei nuovi. 


cacciabombardieri di Lockheed Martin, che 
si trova a Cameri. 
Andare in parlamento. ed avere il co- 


raggio di dire che il progetto F-35 è di fatto 


sospeso non è da tutti. Dire che ciò accade 
rovina ci si è fermati ai contratti che pre- 


vedono” j acquisto di soli sei pezzi, quando, 


per ora, non ne è uscito dalla linea nem- 


meno uno e quando il primo pezzo uscirà 


non prima di' un paio d'anni, indica una 


discreta confidenza nella propria capacità 
di manipolazione dell’opinione pubblica. 
A Cameri si lavora attualmente al ritmo 


previsto: questa è la verità. Si lavora a due 
(sembra) F-35 che verranno acquistati 


dall'Italia. Due dei sei che sono già stati 
contrattualizzati. La sospensione (finta), 


anche se fosse vera, non inciderebbe per 


nulla sui ritmi attuali di produzione e nem- 
meno sul numero degli addetti. Inoltre la 


decisione definitiva, l'ennesima definitiva ` 


o‘addirittura definitivissima, sul progetto in 
questione si farebbe attendere al massimo 
per i primi mesi del prossimo anno, quando 
si sarà concluso l'iter della composizione 
del cosiddetto Libro bianco in tema di 
difesa militare, nel quale si analizzeranno 
i bisogni di sicurezza esterna del nostro 
paese e si indicheranno gli obiettivi da rag- 
giungere e pare i mezzi da ci Da 


La grande macelleria 


come droni? di ultima generazione?® che 
verranno probabilmente sperimentati in 
Iraq per la prima volta: ricordiamoci che 
buona parte del PIL americano è riservato 
all'industria bellica e che in tempo di crisi 
questa branca industriale è sempre stata 
un volano per le economie asfittiche. 
Gli USA comunque inizieranno ad usare 


ufficialmente i droni quando il quadro com-. 


plessivo della situazione sarà più chiaro: 
In queste situazioni meglio mantenere il 
piede in due staffe (si armano i terroristi 
‘sunniti e dall'altra si aiuta il governo sciita o 
pseudo-tale). L'Iraq sarà il terreno di prova 


di nuove armi da usare .in una futuribile 


escalation mondiale. Petrolio: se avete 


notato i media occidentali pongono partico- 
lare enfasi sui pozzi petroliferi caduti nelle - 


mani dei qaidisti. Ebbene balla colossale! 
| pozzi sono sempre stati controllati dal 


...Continua da pagina 1 | 


mente le quotazioni poiché i Saini di fatto 


hanno aumentato la produzione di barili? 


in un contesto economico di piena reces- 
sione: troppi barili in circolazione, prezzo 
che scende, meno introiti per le “grandi 
sorelle”. Inoltre il perdurare dell'instabilità 
nell’area porterebbe molti paesi occiden- 


tali ad abbandonare gli impianti iracheni 


(l ENI ha già ridotto il proprio personale 


in Iraq?) obbligando quindi a servirsi da 


sauditi, qatariori e americani che come 
annunciato diventeranno esportatori di 


energia”. Se la crisi ucraina ci impegnerà 


ad acquistare una parte del fabbisogno di 


gas dall’America, quella irachena potrebbe 


(il condizionale è d'obbligo) portarci ad ac- 
quistare parte del petrolio a stelle e strisce. 


Come sempre le guerre sono un flagello 


per la maggioranza e un buon affare per i 
soliti quattro farabutti di turno. 


Dy Passatore 


governo iracheno, quindi è evidente chea 


livello internazionale si cerca di speculare 
sul prezzo del greggio alzandone artificial- 


1) http://www.infowars.com/saudi-arabia- 
sunni-caliphate-nato-run-secret-terror-army- 


a non cedere all’addestramento. Ebbene, 
la formula fin qui conosciuta diventa niente 


paragonata a quello che il nuovo decreto 
prevede. 

Quella che parte con l’anno scolastico 
2014-15 è una sperimentazione di vero e 


proprio apprendistato destinato agli stu- 
denti di quarta e quinta superiore, pensato 


all’interno delle politiche europee sulla 


disoccupazione giovanile, con l’obiettivo di ` 


inserire i ragazzi in un contesto aziendale 
(on job), sottraendo alla frequenza scola- 
stica fino al 35% dell'orario annuale delle 
lezioni. Le aziende firmano un protocollo 
di intesa con il Ministero dell'Istruzione 
o con gli Ufficic scolastici provinciali (ex 
Provveditorati) e. le Regioni dettando le 
regole del gioco: individuano le scuole di 
loro interesse, definiscono i criteri di sele- 


zione degli studenti- apprendisti, il numero 


di ore di apprendistato, addirittura i criteri 
di monitoraggio della sperimentazione. Lo 


studente apprendista, che firma un vero e 


proprio contratto,avrà un piano formativo 


personalizzato e sarà seguito da un tutor in. 


azienda e da un tutor a scuola; quest'ultimo 


sarà un docente, debitamente formato però 


dall'azienda per monitorare la ricadutra in 
ambiente scolastico di ciò che all'azienda 
stessa Interessa. 

I tutor aziendali avranno un peso nella 
valutazione: scolastica; l’esperienza di ap- 
prendistato sarà valutata e certificata e co- 
stituirà credito per l'ammissione all'esame 
di stato. In sede di esame, la terza prova 
scritta dovrà tener conto del percorso di 


| apprendistato e in Commissione d'esame 


‘ tale documento deriverà necessariamente 
anche il piano di acquisizione di nuove. 


armi, F-35 compresi. 
Si tratta quindi solo di pochi mesi. & 
ministra lò sa benissimo ed agisce di con- 


| seguenza, cercando di spostare l'opinione 


pubblica in direzione del sostegno, “senza 
se e senza ma”, ai nuovi cacciabombardieri 
americani, che sono stati così vivamente 
consigliati sia dai boss statunitensi, sia dai 
vertici dell'aeronautica militare italiana, sia 


dal presidente del consiglio supremo della. 
difesa, cioè dal presidente della repubblica 


in persona. 
= Di sicuro le spinte sono autorevoli. 
Quando poi l'ambasciatore statunitense 
di stanza a Roma afferma, comprensivo 
e moderato, di essere convinto che l’Italia 


. non abbasserà il suo livello di attenzione 


per la sicurezza e la difesa in armi, anche 


| l'osservatore politico meno esperto si 


accorge che questa è una vera e propria 


minaccia in stile paramafioso. Non sia mai 


che il Belpaese abbia a pentirsi di aver 


in-iraq- Di -Syria/ 


2) hittp:/fburathanews com/news/2396 1 htm 
3) http://www.dailystar.com.Ib/News/Middle-. 


East/2014/Mar-14/250272-al-qaeda-splinter- 


group-in-syria-leaves-two-provinces-activists. 


ashx#axzz34Pm6wbRZ. 


4)http://observers.france24.com/fr/ 


content/20140612-eiil-terreur-film-hollywo- 


od-irak-propagande-sunnite-djihadiste#_. 


methods=onPlusOne%2C _ready%2C_ 
close%2C open%2C resizeMe%2C ren 
derstart%2Concircled%2Cdrefresh% 
2Cerefresh&id=10_1403710769031&pare 
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com&pfname=&rpctoken=13019050 
5) http://www.cenerentola.info/index.ptip/este- 
ri2/medio-oriente/1205-siria-e-dintorni 


6) http://www.theblaze.com/stori- 
e8/2014/06/14/iragis-volunteer-to-fight-back- 


against-the-terror-group-storming-the-country/ 
7) http://burathanews.com/news/240306.html 
8) http://www.infowars.com/more-evidence-u- 


| s-funds-al-qaeda-terrorists-in-syria/ 
9) http://www. haaretz. cominews/middie: 


east/1.597856 
10) https://www. youtube. com/ 


walch?v= 1tVc6WKOHTA 


potrà essere presente, in qualità di esperto, 
il tutor aziendale. 


processo di aziendalizzazione della scuiola 
che parte da lontano, è assai inquietante: 
la sperimentazione della precarietà già 


‘da studente; una scuola finalizzata all’ad- 
destramento lavorativo e all'acquisizione 


di competenze strettamente settoriali; 
un completo asservimento all'azienda, 
pubblica o privata che sia, che attinge alla 


“scuola in base alle proprie ed esclusive 


esigenze in una maniera che somiglia 


. molto al caporalato; un terzo del monte 


ore sottratto allo studio dopo che la recente 
riforma aveva già consistenetmente ridotto 
le ore di insegnamento; l’ulteriore spacca- 


tura tra percorsi liceali e percorsi tecnico 


professionali, che saranno i più investiti 
dai: protocolli di apprendistato; e inoltre 
l'ingresso delle aziende nel sistema della 
valutazione e persino nel sancta sanctorum 
dell'esame di stato. 


A tutto questo va aggiunto l'ennesimo. 


taglio che si ricava sulla scuola abbattendo 
le ore di insegnamento e i posti di lavoro 
docenti ed A.T.A. Non va dimenticato infatti 
che oltre.al Decreto sull’apprendistato, che 
eroderà il 35% delle ore di insegnamento, 


| Sta partendo sperimentalmente anche la 


abbassato il livello di guardia (ed il livello 
delle spese militari): potrebbe capitare 


‘qualcosa di spiacevole, che magari non 


si limiterebbe solo alla perdita di contratti, 


di denari e di posti di lavoro, ma potrebbe 


comportare anche qualche “incidente” alle 
forze armate italiane impegnate su più 
fronti di guerra o addirittura ai civili italiani 
gironzolanti per il mondo'o stazionanti sul 
territorio patrio. 

. La Pinotti non è stupida e sa perfetta- 
mente analizzare la realtà; o c'è qualcuno 
che l'analizza per lei e che capisce gli input 
ricevuti. Viaggiare negli USA per consultar- 
si con l’alleato-padrone è pratica usuale 


per i governanti italiani; ma quando ciò . 
avviene in seguito ad una modesta enun- 
cazione, da parte di una commissione par- 


lamentare, relativa all’ipotetica riduzione 
del budget previsto per l'acquisto di nuovi 
cacciabombardieri, ci si sente autorizzati 
alle peggiori insinuazioni. 

La Pinotti in visita negli USA: una cosa 


tradizionale, alla vecchia maniera. Però 
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“come 


6 Luglio 2014 


formula di scuola superiore su quattro 
anni, gia prospettata dai ministri Profumo 
e Carrozza. La perdita di un anno di scuola 


taglierà possibilità di lavoro a molti-precari 


e precarizzerà molti stabilizzati. Ma anche 


in questo caso l'operazione è presentata 


come una possibilità di far accedere i gio- 


vani al mondo del lavoro un anno prima, 


in linea con molti paesi europei. Infatti, il 
quinto anno fantasma, manco a dirlo, sarà 
destinato ad'esperienze professionaliz-. 
zanti. Scuola pilota (paritaria, cioè privata 
finanziata) della sperimentazione è il Liceo 
internazionale per l'impresa “Guido Carli” 
di Brescia:.nomen omen, ovvero, un nome 
un programma. 

Anche. queste operazioni, ritagliate 
sul terreno della scuola, son presentate 
iniziative per promuovere occu- 
pazione giovanile. Come se la causa 
della disoccupazione fosse il sistema di 


| istruzione e non le politiche dei governi, 


succedutesi e radicalizzatesi negli anni , 
fino al recente job act, all'insegna della 
frantumazionee del ricatto occupazionale, 


della parcellizzazione, della precarietà più 


selvaggia, dell'imposizione di nuove forme 
del consueto sfruttamento. 


Patrizia 


| la ministra è anche un’innovatrice, in stile 
‘molto renziano o grillino: ricordiamo, a 
tale proposito, che il M5S è riuscito, fin dai 


suoi albori, a farsi ricevere, nella persona 
del guru “Zeitgeist” Casaleggio, persino 


= da uno dei principali responsabili della 


comunicazione di Obama. 
La democrazia 2.0, quella della rete uni- 
versale, diventa una risorsa propagandisti- 


| ca pure per la Pinotti. La ministra, infatti, ha 


deciso di buttare in pasto ad ogni italiano, 
al colto pubblico ed all’inclita guarnigione, 
la bozza del “Libro bianco per la sicurez- 
za internazionale e la difesa”: la si può 
trovare gia .in linea, nel sito del ministero 
della difesa, con indicazione dell'indirizzo 
email'al quale appunto dirigere commenti e 
suggerimenti (oh yeah, very pop). Quanto 
a noi, siamo pronti ad immaginare che la 
consultazione “popolare” sarà fatta con 
correttezza e fairplay: ci piace fare scom- . 


| messe impossibili, 


‘ Dom Argiropulo di Zab 
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La morte di Ciro Esposito 


| fascisti pa EE indisturbati 


Ciro Esposito è morto. Il suo cuore ha 
smesso di battere all'alba del 25 giugno. 


La notizia è stata comunicata, pochi 


minuti dopo le 7, dal professor Massimo 
Antonelli, direttore del Centro di Riani- 
mazione del Policlinico Gemelli dove il 


30enne di Secondigliano era ricoverato: . 


“Dopo 50 giorni di.rianimazione intensa 
e protratta, il signor Esposito è decedu- 
to per insufficienza multiorganica”. La 
decisione della magistratura dell'esame 
.autoptico sul corpo di Ciro non è condi- 
visa dalla famiglia Esposito: “Già da ieri 
si sapeva che questo sarebbe stato un 
epilogo quasi inevitabile [...] Faremo di 
tutto per evitare questo ulteriore strazio 
ai famigliari e far si che l'autopsia non 
venga fatta: è stato già tutto accertato, 
mi sembrerebbe un accanimento dav- 
vero inutile e ritarderebbe solo l’ultimo 
simbolico abbraccio con la sua fami- 
glia”. Lo strazio della famiglia Esposito, 
intanto, si è spostato dal Policlinico 
Gemelli alla Questura. La salma di Ciro, 
invece, è all'Istituto di medicina legale 
dell’Università La Sapienza, in Piazzale 
Verano. Sarà effettuata al Policlinico 
Umberto | di Roma. 
rappresenta il fallimento di uno Stato che 
aveva il dovere di tutelare i cittadini e le 
manifestazioni sportive in generale. Tutto 
questo non è avvenuto ed a rimetterci 
la vita è stato un ragazzo innocente, 


che da oggi in poi sarà il nostro eroe». 
ha dichiarato il difensore della famiglia 


Esposito, Pisani, presidente dell’Ottava 
municipalità di Napoli che comprende il 
quartiere in cui Ciro lavorava all’autola- 
vaggio. Un agguato premeditato, reso 
possibile soprattutto grazie all’inspiegata 
‘assenza delle forze dell'ordine in pieno 


«La morte di Ciro 


giono in una zona centrale di Roma. Ma 
davvero nessuno della polizia sapeva 
che in quell’enorme villaggio dichiara- 
tamente fascista potesse ospitare un 
covo di squadracce? Inoltre il fatto che 
De Santis abbia usato pallottole tagliate 
artigianalmente per fare più male induce 
a pensare che fosse anche disposto a 
uccidere. Quel pomeriggio del 3 maggio 
2014 De Santis, accompagnato da un 
gruppo di almeno altri quattro neofascisti, 
sarebbe intervenuto sulla colonna di tifosi 
in marcia verso i parcheggi dell'Olimpico 
aggredendoli con bomboni e petardi e, 
caduto mentre tentava di fuggire verso 
il circolo Trifoglio (che si trova alle spalle 
del Ciak Village), sarebbe stato malme- 
nato dalla folla di tifosi azzurri inferocita, 
prima di essere “salvato” dall'intervento 
di Donatella Baglivo, coproprietaria del 
Ciak Village che si trovavano all’interno 
del circolo, che avrebbero poi cercato di 
far sparire (almeno) una pistola, gettan- 


dola nel secchione. Dopo quasi due mesi 


di indagini, gli inquirenti non sono risaliti 
all'identità del commando fascista, ma 
non è chiaro nemmeno il numero delle 
persone che avrebbero teso l'agguato 
ai tifosi napoletani e quante pistole 


| possedessero. Anche l'atteggiamento 


‘disorientato’ della questura ha rallen- 
tato, non poco, la ricerca della verità. 


Il giorno dopo l'agguato in questura si 


tenne, in tarda mattinata, una conferenza 
stampa che, alla luce di quanto è finora 
emerso, sembra surreale: “Non è stato 
un attacco organizzato,- dichiararono le 
forze dell’ordine - ma De Santis ha agito 


«da solo. Dopo aver provocato, è stato 


rincorso da un gruppo di tifosi napole- 
tani, e, vistosi accerchiato, ha iniziato a 


sparare diversi colpi di pistola. E’ stato 
arrestato per rissa e tentato omicidio. 
De Santis non frequentava più lo stadio 
da tempo, era armato ma non crediamo 
nella premeditazione”. Il tentativo di 
trovare un capro espiatorio sportivo, 
che non facesse emergere l’imbaraz- 
zante responsabilità della questura nel 
garantire l’agibità politica, economica 


e militare ad una struttura abusiva 


polifunzionale fascista, è evidente da 
subito, quando Diego Parente, capo 
della Digos, ricostruendo i momenti del- 
la sparatoria, continuò ad insistere sul 
concetto «ha agito completamente da 
solo», tanto da finire in polemica con le 
successive indagini. della magistratura. 
La digos non poteva non sapere che 
Daniele De Santis si muoveva facilmente 
in dinamiche squadriste di gruppo: oltre 


ad esser candidato ne “il Trifoglio”, una 


lista promossa da diversi movimenti 
fascisti di ispirazione cattolica, era noto 
alla questura per scontri da stadio, per 


la capacità di interrompere un derby 


della Capitale o di ricattare l'allora pre- 
sidente della Roma, Franco Sensi, fino 
addirittura alle spedizioni dei commando, 
come quella del 20 novembre ‘94, dove 
all'esterno dello stadio «Rigamonti», 
prima della partita Brescia-Roma, venne 
accusato di aver accoltellato l'allora vice 
questore di Brescia, Giovanni Selmin, 
mentre una quindicina di agenti di polizia 
vennero ricoverati perchè aggrediti con 
asce, bastoni e bombe carta. A Brescia 
aveva il duplice scopo di far recuperare 
prestigio e nuovi elementi per un nuovo 
gruppo fascista di Maurizio Boccacci, ex 
leader del Movimento Politico, in crisi 


“dopo lo scioglimento per incitamento 


Sesso e potere tra soldi e migranti, 


Il vizio di un ‘innocuo’ pre 


“Dalle indagini è emerso come fatto 
notorio come il Librizzi sia detentore 
di una posizione di grande potere e 


che lo stesso sia strettamente legato ` 


ai soggetti più potenti di Trapani... 

Librizzi risulta essere unico ed incon- 
trastato dominus di una complessa e 
articolata rete di cooperative, Ipab e 


società attraverso le quali gestisce in ` 


regime monopolistico non solo i centri 
di accoglienza per extracomunitari ma 
anche l’intero universo del lavoro ad 
esso collegato generando e gestendo 
risorse e lavoro... holding finanziata con 


‘ denaro pubblico che gestisce per intero 


il business dell’assistenza ai migranti... 
i pochi coraggiosi che hanno avuto 
la forza di tentare di opporsi alle sue 
reiterate malefatte hanno subito (non 
dal prete) intimidazioni, minacce, vere 
e proprie aggressioni”. Queste le parole 
dell'ordinanza del gip in merito all’arre- 
sto di Don Sergio Librizzi, direttore della 
Caritas trapanese, figura chiave della 
gestione dell’ “emergenza migranti” e 


arrestato con l'accusa di concussione: 


e abusi sessuali. Don Librizzi avrebbe 
approfittato del suo ruolo diicomponente 
della commissione territoriale di Trapani 
per il riconoscimento della protezione in- 
ternazionale, per costringere richiedenti 
asilo a prestazioni sessuali in cambio 
del rilascio dello status di rifugiati 
L'inchiesta appare come una costola di 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


quella più importante che da tempo la 
Procura di Trapani conduce sulla gestio- 
ne della Diocesi locale e che ha visto 
finire sotto indagine l’ex direttore della 
Curia, don Ninni Treppiedi(appartenente 
alla Diocesi di Trapani, ex direttore degli 
uffici giuridici e amministrativi della Cu- 
ria trapanese, ex arciprete di una delle 
chiese “più ricche” della Sicilia, quella 
di Alcamo. Soldi e tonache, viene da 
dire. Un nome ricorrente quello di padre 
Treppiedi in questi tempi, citato in atti 
di indagine della Procura di Trapani, in 
rogatorie internazionali e adesso nel 
memoriale dell'ex numero uno dello 
lor, Ettore Gotti Tedeschi.Attorno al sa- 
cerdote gira un'inchiesta della Procura 
di Trapani che riguarda 14 indagati e 
che dai reati di diffamazione, calunnia 
e falso, si è via via allargata, alla truffa, 
appropriazione e da ultimo sarebbe 
comparso anche il reato di riciclaggio. 
L'ultimo scenario offerto è incredibile. Il 
nome di padre Treppiedi è stato addirit- 
tura accostato a quello del super boss 


latitante Matteo Messina Denaro: conti. 


aperti presso lo lor sarebbero stati a di- 
sposizione del capomafia belicino.) e la 
rimozione da parte del vaticano dell'ex 
vescovo Francesco Miccichè 
Treppiedi nel frattempo ha deciso 
di rendere dichiarazioni, affermazioni 
messe a verbale dirompenti tanto da 
essere finite nei fascicoli di un’altra in- 
dagine quella relativa al senatore Tonino 
D'AR, indagato per. concorso esterno 


in associazione mafiosa.(Citato anche’ 


da Don Librizzi in una conversazione 
non chiara. Amministratore delegato 
subentrato allo zio piduista, della Banca 
Sicula , uno dei “forzieri” di Cosa Nostra 
fino al ‘94, anno della sua discesa in 
politica con FI, con cui ha raggiunto 
l'apice della carriera come sottosegre- 
tario agli Interni col ministro Pisanu nei 
governi Berlusconi Il e III, noto perchè 
aveva nella sua tenuta agricola come 
campiere don Ciccio Messina Denaro 
padre del più noto Matteo, e per aver 


fatto trasferire i allora prefetto di Trapani 
Fulvio Sodano che si era opposto al 
tentativo di un. cartello di imprenditori 
vicini a Cosa Nostra di mettere le mani 
su una ditta precedentemente seque- 
strata, almeno secondo lo stesso ex 
prefetto. A detta della prima moglie, in 


un'intervista però poi smentita, andava. 


con la propria amante a cene private 


con il succitato vescovo Micchichè) Il 
processo contro il parlamentare si è 


concluso lo scorso settembre, il giudice 


ha pronunciato una sentenza di prescri- 


zione e assoluzione(frequentazione con 
esponenti mafiosi prima della discesa in 
politica e probabile sostegno elettorale 
durante le elezioni del ‘94, successi- 


vamente nessun rapporto accertato), 


mentre la procura aveva chiesto una 


pesante condanna per i suoi rapporti 


con l'associazione mafiosa. 


Tornando a Don Librizzi, c'era chi 


“voleva denunciare alle forze dell’ordine 


ma chi aveva questa intenzione sarebbe 
stato invitato “a non sporgere denun- 


cia”. Addirittura, come riferito da un 


dipendente di un centro di accoglienza, 
Librizzi per tempo avrebbe saputo delle 
ispezioni ministeriali tutto veniva 
messo a posto per bene”. Inquietanti i 
racconti fatti ai pm da alcuni testimoni 
una volontaria per essersi interessata 
alle sorti di un immigrato si è ritrovata 
davanti la porta di casa una busta con 
un proiettile; un’altra ha detto di essersi 
ritrovata in auto uno sconosciuto che le 
ha consigliato di “lasciar perdere e di 
lasciare in pace don Librizzi”. “Librizzi 
— si legge ancora in un verbale — era 
una persona cui non si poteva dire di 
no, questo veniva detto agli immigrati e 
anche a quelli che lavoravano nei centri 
e spesso i ragazzi dicevano “ah ma qui 
è mafia, queste persone sono mafia, noi 
abbiamo paura, noi non possiamo dire 
moltissimi ragazzi ci dicevano questo 
E addirittura, in un caso finito nelle 
400 pagine dell'ordinanza di arresto 
spavaldo nel fare le avance ad un 
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all'odio razziale. Alla fine De Santis fu 


quasi sempre assolto per qualche motivo 
e a volte ottenne addirittura risarcimenti 
economici. Ora De Santis è stato trasferi- 
to dal Policlinico Umberto | di Roma nella 
struttura protetta dell'ospedale Belcolle 
di Viterbo per motivi di sicurezza. A Na- 
poli, in corso Vittorio Emanuele, davanti 
ad un hotel, ignoti hanno posizionato sul 


` muro lo striscione che recita “De Santis. 


fascista assassino, Napoli ti odia”. Al 
di sotto dello striscione, dipinta con 
vernice, la scritta “anni ‘70 bombe nelle 
piazze, 2014...pistole fuori dagli stadi.” 
In quel luogo, negli anni passati, sono 
state numerose scritte anarchiche che 
periodicamente venivano tracciate. Infine 


c'è la rabbia dei familiari: “Mio nipote sta 


e di provincia 


‘tentava di avvertirlo. Don Piero Mes- 


immigrato del Cie di Trapani davanti 
gli occhi estereffati di una interpre- 
te: “Tu parli con me e poi io dico alla 
commissione la tua storia” dice Librizzi 
all'uomo, avvicinandosi al soggetto, un 
tunisino, accarezzandolo, anche sotto 
la maglietta, passando un dito sulla 
bocca. ll parrino godeva a quanto pare 


di una vasta rete di protezione, che lo. 


portava ad essere strafottente verso chi 


morendo- aveva detto prima del decesso 


- perché quel fascista gli ha sparato - ha 
aggiunto -, ma anche perché è rimasto a 
terra un'ora senza soccorsi. Vogliamo De 
Santis condannato e questore e prefetto 
a casa per le loro negligenze”. Lo zio di 
Ciro ha anche criticato aspramente il 
sindaco di Roma Ignazio Marino per non 
essere mai venuto a trovare il giovane. 
“Il suo squallore è ormai chiaro. Noi 
chiediamo giustizia da questo Stato di 
merda — attacca — il questore di Roma 
deve dimettersi. Siamo stanchi della 
violenza, vogliamo che Daniele De Santis 
paghi. Lui e i suoi complici”, ha concluso. 


‘Gnazio. 


sana, parroco della Matrice di Erice, è 
stato ascoltato dagli investigatori della 


. Forestale a consigliare a don Librizzi 


di stare attento: “..devi guardarti dal di © 
dentro Sergio...c'è gente che dice cose. 

e le giura pure”; Librizzi rispondeva: 
“minchia allora sono sistemato”. 


Elimo Ribelle. 


Convegno Nazionale. 
Federazione Anarchica Italiana 
Livorno 5/6 Luglio 


La Commissione di ari della Federazione Anarchica Italiana indi- 

ce per sabato 5 e domenica 6 luglio it convegno nazionale della Federazione 
‘Anarchica Italiana, presso la sede della Federazione Anarchica Livornese in 
Livorno — Via degli Asili 33, a partire dalle ore 11 ,00 di sabato 5, con il seguente 


ordine del giorno: 


1. relazione della Commissione di Corrispondenza 
-bilancio delle iniziative della Federazione; 
- rapporti della Commissione di Corrispondenza con gruppi e djine 


- adesioni e dimissioni. 


2. Relazione della redazione e dell' amista bhe di Umanità Nova: 


- situazione di Umanità Nova: 
- sottoscrizione straordinaria 


- passaggio di consegne dell'amministrazione. 
3. Relazione della Commissione di Relazioni Internazionali 


-proposta di incontro mediterraneo; 


-prossima CRIFA di Roma: 


-aggiornamenti sul dibattito internazionale 


-conferenza anarcofemminista. 


4. Relazione della Commissione Mondo del ibioto: 
- - campagna contro la disoccupazione giovanile; 
- convegno nazionale sul mondo del lavoro. 


9. Campagna antimilitarista. 
6. Estate No TAV 
T. Varie ed eventuali 


Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana 


Si UMANITA NOVA 


 Paltra in 


ernet 


6 Luglic 2014 


Lunga vita all’ Hackmeeting 


Ci sono delle iniziative facili da rac- 
contare a chi non c’era, piccole o grandi, 
‘| affollate o deserte, interessanti o noiose; 
si riesce sempre a trovare le parole per 
rendere partecipi altri di quello che è 
successo. Ce ne sono altre invece che, 
.per quanto impegno ci si possa mettere, 
sembrano indescrivibili o in ogni caso non 
sono mai raccontabili come si vorrebbe. 

=- L'Hackmeeting appartiene sicuramen- 
te a questo secondo tipo di iniziative. 

La sua storia risale ormai al secolo 
scorso, visto che la prima edizione si 
tenne al CPA di Firenze nel 1998, quando 
ancora l’accesso-ad Internet era ristretto 
-a pochi e la maggior parte degli appas- 


sionati di informatica militante si teneva. 


in contatto tramite le reti delle BBS. Da 
allora ogni anno l’evento è stato ospi- 
tato in qualche centro sociale o posto 
occupato in varie città (Torino, Parma, 
Napoli, Cosenza, Palermo, Pisa, L'Aqui- 
la, Genova...), alcune delle quali hanno 
fatto il bis (Firenze, Roma, Milano) e 
quest'anno Bologna, dove all’XM24, si è 
tenuta dal 27 al 29 giugno la X vu edizione 
dell Hackmeeting. 

|. Per chi ne sente parlare per la pri- 
ma volta, siamo convinti che il miglior 
modo per descriverlo sia invitare a 
leggere quanto scritto sul suo sito web: 
“L'hackmeeting è l’incontro annuale delle 


controculture digitali tati di quelle 
comunità che si pongono in maniera 
critica rispetto ai meccanismi di sviluppo 
delle tecnologie all'interno della nostra 
società. Ma non solo, molto di più. Lo 
sussurriamo nel tuo orecchio e soltanto 


nel tuo, non devi dirlo a nessuno: l’hackit 


è solo per veri hackers, ovvero per chi 


vuole gestirsi la vita come preferisce e. 


sa s/battersi per farlo. Anche se non ha 
mai visto un computer in vita sua, ” [http:// 
it. hackmeeting. org/] 

Usando altre parole potremmo dire 
che questa iniziativa è un luogo di incon- 


tro di chi segue letica hacker, nel senso 


corretto del termine, che poco ha a che 
vedere con quello che si legge sui giornali 
O si vede sugli schermi. L'apertura, la 
decentralizzazione, il libero accesso al 
sapere ed alla tecnologia e la condivisio- 


ne sono considerati come valori fondanti 


da persone che possono essere chiamate 
in diversi modi (cyberpunks, hackers, 
attivisti digitali...) ilche nòn è importante, 
ma che hanno continuato per tutti questi 
anni a portare avanti progetti autogestiti 
basati su questa etica. 

Quando questi bizzarri personaggi si 


riuniscono in un meeting può accadere. 
‘ di tutto: possono costruire impianti elet- 


trici e idraulici da zero, possono cablare 
con cavi di rete interi edifici, possono 


prendere in giro | giornalisti in cerca di 


folclore o resistere a tutte le intemperie 
e tutte le cucine. Un vero e proprio caos . 


organizzato che molti partiti autoritari 
invidierebbero. Ma l'evento è soprattutto 
il momento nel quale si incontrano vecchi 
e nuovi amici, persone con le quali si è in 
contatto solo via computer o altre che non 
si vedono o sentono.da molto tempo. Per 


cui, accanto a quelli che passano tutto il 


tempo davanti al loro computer, fioriscono 
I capannelli: davanti al bar, al banchino 


che vende magliette serigrafate, a quello 


con | libri o semplicemente in qualsiasi 
altro spazio a disposizione. 

Lo scambio interpersonale è inter- 
vallato dalla partecipazione a seminari 
a volte di contenuto specialistico e 
riservato a pochi ed altre volte affollati 
da decine e decine di persone pigiate in 
spazi troppo angusti. Talvolta puramente 
teorici, altre eminentemente pratici, in 
modo da accontentare un pò’ tutti. Per 
avere una idea del genere di argomenti 
trattati quest'anno la cosa migliore è leg- 
gersi il programma dei tre giorni [http:// 


. it.hackmeeting.org/programma/] che, 


come sempre accade è indicativo, ma che 
offre in ogni modo una buona panoramica 
dei temi in discussione. Dagli Hackmee- 
ting sono nate, nel corso di questi anni, 
iniziative che poi hanno seguito una loro 


Ancora sulla rappresentanza sindacale 


l'accordo infame 


Ritengo che, quando ragioniamo delle 
scelte contingenti dei sindacati “di base” 
effettivamente esistenti a fronte dell’ac- 
codo del 10 gennaio fra CGIL CISL UIL 


e Confindustria sulla rappresentanza. 


sindacale, sia opportuno, per un verso, 
“stare sul pezzo” e cioè su cosa-comporta 
e comporterà l'accordo in questione e su 
come affrontare la situazione che va a 
determinarsi e, per l’altro, porre in rela- 
zione le questioni immediate con il modo 
stesso di collocare l’azione sindacale nella 
prospettiva di una radicale emancipazione 
della nostra classe. 

Con ogni evidenza la prima questione 
é di più facile valutazione mentre la secon- 
da rimanda al modo stesso di intendere 
l'azione sindacale ed a vicende e culture 
politiche che hanno una storia lunga e 
complicata. 

Per quanto riguarda l'accordo del 10 
gennaio, sulla cui genesi e sui cui contenuti 
non torno visto che se ne è discusso molto, 
colpisce il fatto che a nessuno, ma proprio 
a nessuno, dei gruppi dirigenti nazionali del 
sindacalismo di base e certo non a quelli 
-di Cobas, CUB e USB che ne rappresen- 
< tano la parte maggiore è venuta in mente 
l'ipotesi di organizzare un'azione comune, 
di riprendere in considerazione, senza 
attardarsi. sulle precedenti fallimentari 
esperienze, una qualche ipotesi unitaria e 
nemmeno di aprire un confronto largo sulla 
situazione che si è determinata. l 

Insomma le diverse organizzazioni 
che costituiscono l’area del sindacalismo 
alternativo sembrano, almeno a livello di 
gruppo dirigente, convinte che non si possa 
che operare su questo terreno ognun per 
sé e che, sebbene una radicale riduzione 
delle libertà sindacali non sia questione di 
poco rilievo, non sia possibile una mobili- 
tazione dei lavoratori per contrastarla dato 
che i lavoratori stessi non si appassionano, 
ammesso l’ ipotesi sia giusta, alla questione 
che ritengono “un problema dei sindacati” 

In ogni caso, anni di tensioni interne, 


l'ostilità e la diffidenza reciproche, il con- 


vincimento che sarebbe stata una perdita 
di tempo hanno bloccato ogni passo in 
questa direzione se si escludono alcune 
iniziative comuni a livello locale che pure 
vi sono state. 

Per evitare. la classica deriva consi- 
stente nella caccia al colpevole, credo 
che quanto è avvenuto o, meglio, non è 


avvenuto sia una responsabilità collettiva 


‘e non il frutto di scelte del vilain di turno. 


In ogni caso, per quanto mi risulta vi 
sono stati due tentativi, non.a caso en- 
trambi “esterni”, di porre questa questione 


- all'ordine del giorno ed entrambi hanno 


avuto ad oggi, sempre a quanto mi risulta, 
poco successo. 

= Mi riferisco, in primo luogo, a quello 
del Coordinamento NO Austerity che si 
è proposto quale animatore di un’opposi- 
zione intransigente alla firma dell accordo 
infame e che ha avuto il consenso di 
diversi delegati ed organismi locali del 
sindacalismo di base che suppongo de- 
siderosi quantomeno di tirare un sasso in 


. piccionala a fronte dell’immobilismo delle 
‘ loro organizzazioni e quello di gruppi di 
-aderenti alla CGIL che hanno dato prova 
‘ di un'attitudine quantomeno singolare visto 


che era la “loro” organizzazione ad aver 
imposto e certo non solo firmato l'accordo 


del 10 gennaio. 


Vi è stato poi il tentativo di operare in 


tal senso da parte di Giorgio Cremaschi, 


leader storico della sinistra estrema della 
CGIL, tentativo condotto sulla base di va- 
lutazioni generali in gran parte condivisibili 
ma reso inefficace dal fatto che l’area che, 


in qualche misura, rappresenta non è certo 


intenzionata ad abbandonare il tranquillo 


| rifugio della sinistra CGIL per mettersi 
in gioco in campo aperto con l’effetto di 
-rendere ogni discorso “unitario” da parte 
dello stesso Cremaschi poco convincente 
visto che rimanda più a un cartello politico 


genericamente antirenziano che ad un'or- 
ganica proposta sindacale. 

“Quanto sopra non per sostenere che 
un'ipotesi unitaria è in assoluto impratica- 
bile, al contrario, ma per affermare che è 
necessario evitare la reiterazione di pro-. 
poste che parrebbero stanche, polverose 
impraticabili. Come, appunto, evitarla? Per 
ora mi limito a porre la questione 

Uno degli effetti della scelta/necessità 
di andare in ordine sparso è stata anche 
l'assunzione di posizioni diverse a fronte 
della scelta se firmare o meno l'accordo 
al fine di poter presagiote proprie liste alle 
elezioni delle RSU. 

In particolare è avvenuto che la Confe- 
derazione Cobas ha scelto di firmare, sia 
pure con riserva, l'accordo sostenendo che 
sarebbe stato suicida assumere una posi- 
zione radicale e ritirarsi sull’Aventino. Si 


tratta di una scelta che, a prescindere dal 


giudizio di merito che se ne da, indebolisce. 


il fronte di una possibile resistenza all’ac- 
cordo infame. E, d'altro canto evidente, 
che se i Cobas hanno fatto questa scelta 
non è perché si siano. “venduti”, 
semplicemente ritenuto di adattarsi al 


| meno peggio per salvare la loro presenza. 


sui posti di lavoro. 


. D'altro canto, se è evidente che solo 


‘una mobilitazione di massa dei lavoratori 


e delle lavoratrici, che solo la lotta aperta 
può far saltare il tavolo ma ciò non com- 
porta una sorta di indifferentismo sulla 
cui base firmare o non firmare l'accordo 
infame è la stessa cosa. 

Se così fosse, infatti, non si vedrebbe 
perché operare per l’esistenza di orga- 
nizzazioni sindacali indipendenti e di 


base. Sarebbe stato sufficiente animare 


coordinaménti di lavoratori di carattere più 
politico che sindacale e/o, le due scelte si 
tengono, stare tranquilli nella sinistra CGIL 


hanno - 


strada - più o meno lunga - all’interno del 
movimento dell’attivismo digitale italiano 


e anche questo è uno dei suoi aspetti più 


importanti e positivi. 

Naturalmente ci sono anche i difetti, 
piccoli e grandi, ma sono tutti ampiamen- 
te bilanciati dai pregi e quindi - in questo 
contesto - non vale la sedia nemmeno di 
riassumerli. 

Quella di quest'anno’ a Bologna È 
stata una edizione di quelle affollate, con 
tutti i contrattempi che inevitabilmente 


| caratterizzano un evento autogestito che 
coinvolge centinaia di persone che si ri- 
trovano tutte nello stesso posto, ma che. 


spiegando al colto pubblico ed all'inclita 
guarnigione quanto è fetente la burocrazia 
che governa la stessa CGIL come fanno 


benissimo diversi eccellenti compagni di 


nostra conoscenza. 

In-altri termini, ma anche questo è 
argomento che meriterebbe un confronto 
aperto ed approfondito, la.scommessa 


‘ del sindacalismo di base o, almeno quella 
delle sue componenti più radicali, si fonda’ 


sull'ipotesi che è possibile un sindacato 
che dice quello che fa e fa quello che dice 
non, o non solo, per ragioni di coerenza 


‘morale — peraltro: da non disprezzarsi in un 


universo sociale putrescente - ma perché 
si attribuisce al sindacato un compito ge- 


nerale di strumento, non necessariamente 
— l'unico ma certo non l'ultimo, di emancipa- 


zione della nostra classe. 


Per ora mi fermo nella speranza di aver 


dato un contributo alla nostra discussione. 


‘Cosimo Scarinzi. 


i EN | 
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Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più lontano: dal 1920 con 
passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia settimana dopo settimana! 


Sosteniamo il settimanale anarchico! 
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‘alla fine lo rendono più appassionante di 


quanto potrebbe essere un convegno sul- 


‘le stesse tematiche tenuto in una sala con 


aria condizionata e poltroncine comode. 

In tempi come quelli odierni, quando 
sembra che non ci sia più modo di pro- 
teggersi dal mostruoso controllo statale 
totale, anche solo una visita veloce ad 


- iniziative del genere fa capire che ci sono 


ancora intelligenze disposte a resistere 
e a reagire. 
Lunga vita all'Hackmeeting! 


Pepsy 
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COMUNICATO 
STAMPA DEL 
LABORATORIO 
ANARCHICO 
PERLANERA 


CONTRO LA RETRESSIONE AL 
MOVIMENTO CONTRO IL TERZO VA- 
LICO COMUNICATO STAMPA 


Premesso | 

-che il. movimento contro il terzo 
valico è un movimento popolare auto 
convocatosi che decide dal basso,( 
al quale si aderisce in maniera indivi- 
duale) composto dai cittadini interes- 
sati, loro malgrado, ad un opera che 
compromette la salute e lede la libertà, 


-che questi comitati da anni de- 
nunciano e documentano in maniera 
inconfutabile i rischi alla salute il di- 
spendio delle risorse, la devastazione 
del territorio, l’inutilità dell’opera e non 
ultimi gli intrighi e gli interessi mafiosi 
legati al progetto terzo valico 


-che in barba alle istanze popolari, 


alle proteste, alle denunce, questo 
scellerato e illogico progetto non solo 
non è stato messo minimamente in di- 
scussione, non solo non si è voluto mai 
avere un confronto popolare e pubblico, 
ma si è dato un colpo d’acceleratore 


incomprensibile ai lavori, ponendo la 
popolazione difronte a un bivio: o ac- 


cettare passivamente questa assurda 
scelta dall'alto o mettersi di mezzo. 


Questo scenario ci ha visti come 
cittadini e come amanti della libertà 
presenti e attivi, non ci sono violenti 
fra i no al terzo valico, ci sono donne, 
uomini, anziani e bambini che combat- 
tono una violenza, un imposizione, un 
furto, un attentato alla salute pubblica!!! 


Certamente sapevamo che la ri- 
sposta dei signori del tondino e del 
cemento non si sarebbe fatta attende- 
re, dunque non ci siamo stupiti delle 
denunce, dei fogli di via, sappiamo di 
essere nel giusto e il nostro è anche un 
caso di coscienza . 


Viviamo comunque un clima surre- 


ale caratterizzato dalle grandi manovre 
persecutorie e dalle minacce (anche di 
morte) inscenate ad arte per intimorire 
- e dissuadere i più, dove la magistratura 


così facendo si è mostrata agli occhi di — 


tutti come complice e connivente con gli 


interessi dei si tav, e di conseguenza . 


con iloro corrispettivi mafiosi. 

La chiusura temporanea del cantiere 
di Voltaggio, perché la ditta Lauro, im- 
presa titolare dell'appalto concesso dal 


Cociv, non ha i requisiti contenuti nel 


protocollo antimafia, non assolve chi 
fino adora non ha voluto vedere quello 
che diciamo da sempre “tutte le ditte 
coinvolte in quest'opera sono sporche! 
“. La macchina repressiva prosegue 
“con passo spedito, dagli avvisi di ga- 
ranzia a nuovi fogli di via, almeno 15 


, che vanno ad aggiungersi ai 10 già. 
| emessi, si è arrivati a togliere il porto . 
- ‘d'armi a persone che vivono in zone 


isolate mettendo così a repentaglio la 
loro incolumità, ultimamente più di 50 
«nuovi avvisi di garanzia sono perve- 


nuti nelle case dei no terzo valico, ma 


. all'assurdo si aggiunge l’assurdo si è 
toccato il fondo chiedendo 1,5 milioni di 
danni (così dice la stampa locale in un 
articolo che ha tutte le caratteristiche di 
una velina della polizia) per alcune reti 
abbattute e lasciate sul posto, manco 

fossero d'oro!!! | 
. Non si illudano lor signori, questa 


offensiva ha se mai confermato in noi 
la certezza che le modalità e la pratica 


della contro-informazione e dell’azione 


.. diretta sóno giuste ed efficaci! Per 
«nulla intimoriti continueremo le nostre . 


azioni e ta nostra lotta popolare contro 
il tav 


Laboratorio Anarchico PerlaNera 


Fermiamo il Muos. 


Fermiamo la guerra. 


Nel mese di giugno, nei due rami 
del parlamento italiano, si è consuma- 


ta la discussione farsa delle mozioni 
| presentate da alcuni parlamentari, 


che richiedevano il blocco immediato e 


. totale dell’opera del Muos e che sono 


state rigettate dal governo con motivi 
del tutto pretestuosi. Questa vicenda ci 


conferma nella nostra comune determi- 


nazione e convinzione che le possibilità 


‘maggiori per la nostra lotta di acquisire 
come per - 


risultati e fare passi avanti, 
le altre portate avanti contro. le deva- 
stazioni territoriali, stanno soprattutto 
nella lotta dal basso e nell’azione di- 
retta che non conosce deleghe. Come 


attivisti del Coordinamento dei Comitati 


e del Movimento No Muos, dopo aver 
attraversato un intenso periodo di lotta 
e di mobilitazione contro la base Us 
Navy di contrada Ulmo, che ha visto 
la popolazione niscemese e siciliana 
impegnarsi duramente e con costanza 
nella resistenza alla militarizzazione 


del proprio territorio; abbiamo deciso. 


di rinnovare anche questo anno l’invito 
ai militanti pacifisti di tutta l’Italia, e del 
mondo a supportare la nostra estate di 
lotta che avrà come momenti centrali il 
campeggio al presidio No Muos di con- 
trada Ulmo a Niscemi, nelle date che 
vanno dal 6 al 12 agosto, ed il grande 
corteo popolare che si terrà il 9 ago- 
sto, ad un anno esatto dall'invasione 
pacifica della base avvenuta il 9 agosto 
2013. Crediamo che il nostro appello 
acquisti ancora più forzà in questo 
periodo nel quale la vicenda Ucraina 


mostra come intere popolazioni soffra- 


no in maniera drammatica le politiche 
di guerra della Nato e dell'Europa. Oggi 
più che mai bisogna fermare la guerra 
ed il significato concreto della nostra 
presenza a Niscemi di questa estate 
sarà quello di dare il nostro contributo a 


fermarla nei nostri territori. Ci vediamo 


davanti alla base! 


Movimento No Muos 


DIBATTITO 


SULL’ASTENSIONISMO 


‘Sul n.20 di Umanità Nova appariva 
un mio articolo dal titolo “Astensio- 


“nismo: un movimento di massa dalle 


grandi potenzialità”, che prendeva 
spunto da un articolo pubblicato sul sito 
di Cortocircuito. La redazione di Cor- 


tocircuito mi ha inviato questa lettera: 


“Caro Tiziano, grazie per il lungo 


ed appassionato commento che hai 


dedicato al nostro articolo. Cosa pos- 
siamo dirti? Speriamo di cuore che tu 
abbia ragione!! Noi vediamo un'altra 


‘realtà, ma forse è solo la nostra mio- 


pia. L'articolo, e ci dispiace se non è 
riuscito in questo, non voleva in alcun 
modo essere un elogio della pratica 
elettorale. Mirava semplicemente a 
problematizzare la pratica dell’asten- 
sione. A presto, CortO” 


E questa è la mia risposta: 


| “cari compagni, 


articolo. Ovviamente, i migliori giudici 


‘ di quello che dite siete voi. Concordo 


con voi sul fatto che l'astensionismo, 


vi ringrazio per 
. l'attenzione che avete dato al mio 


ziene 


da solo, non basta; e quello che conta 


è l'impegno nelle lotte: c’è il rischio che . 


anche l'astensionismo sia una sorta di 


delega. Dovete capire comunque-che io 
“scrivo da Livorno, dove la sirena elet- 


torale ha attratto anche parte del ceto 
politico che si definisce antagonista. 


-Jl giudizio che do io sul ballottaggio è 


semplice: prima livorno era governata 
dalla massoneria, dalla chiesa, dai 
circoli militari ecc. per mezzo del pd 


(e dei partiti che lo hanno precedu-. 


to); dopo il ballottaggio massoneria, 
chiesa, circoli militari ecc. governano 
direttamente, attraverso un uomo di 


: paglia. Quando ero giovane il governo 
diretto della massoneria, della chiesa, 


dei circoli militari ecc. si chiamava 
fascismo. Mi auguro di sbagliarmi, ma 
credo che l'illusione di aver migliorato 
le cose cacciando il pd da comune e 
provincia durerà poco, alimentando 
comunque una scia di polemiche, di 


attacchi personali ecc. che si sarebbe- . 


ro tranquillamente evitati se non ci si 
fosse incaponiti a sostenere pubblica- 


mente prima buongiorno livorno e poi. 
: nogarin; c'è da dire inoltre che queste 


capriole elettoraliste non hanno avuto 
nessuna influenza sull’astensionismo 


a Livorno e sul suo radicamento nei. 


quartieri popolari (per un'analisi del 
voto a Livorno: http://www.pisorno.it/ 
sindaco-di-livorno-una-prima.../, http:// 
Wwww.pisorno.it/ancora-una-analisi- 
matematica-sul.../). Poi c'è l'esperienza 


storica che pesa; io. penso che sia un’ 


vantaggio poter riflettere sull’influenza, 
che io ritengo deleteria, del parlamen- 
tarismo sul movimento operaio. Infine, 
per ritornare alla questione centrale, 
quello dei movimenti e delle lotte, cre- 
do che l'astensionismo, pur con tutte 
le riserve sulla sua insufficienza di 


cui dicevo prima, sia meno d’ostacolo 


all'unione nella lotta di varie tendenze, 
all'autorganizzazione e all’azione diret- 


‘ ta. Basti pensare al tempo perso per 
. la composizione delle varie liste, alla 


raccolta delle firme, alla vigilanza ai 
seggi, senza parlare della concorrenza 
fra le varie liste e, all’intenro delle liste, 
alla concorrenza fra i candidati ecc. 
Comunque, come giustamente dite voi, 
avremo tempo di riparlarne. 

-Fraterni saluti Tiziano Antonelli” 


CASA ROSSA © 
Contro Casapound 


| DA GIOVINEZZA GIOVINEZZA 
ALLA CORSA DEI VAPORETTI A CASA 


POUND IN PIAZZA GARIBALDI CON- 


TRO GLI IMMIGRATI: 


Il nuovo che avanza negli ultimi 


| giorni a Spoleto si allarga fino a toc- ` 


care, in fondo a destra, il colore nero 


‘del fascismo. 


; Con il 25 maggio per la prima volta 
nel dopoguerra, il Centro Destra gua- 
dagna la poltrona di Sindaco e manda 
a casa la sinistra liberista, quella “sini- 


‘ stra” oggi diremmo renziana, nemica di 


ogni principio di uguaglianza o anche 
semplicemente di stato sociale. 


Ma quando un muro cade, non è la 


| Stessa cosa se cade su un lato oppure 


sul lato opposto, in politica, se cade a 
Destra oppure a Sinistra, se cade sopra 
un padrone o sopra un operaio. 


-Pochi giorni fa dagli altoparlanti del- 
la tradizionale Corsa dei vaporetti va in 
onda la canzone fascista, giovinezza, 
giovinezza; non c’era scopo politico si 
sono giustificati gli organizzatori, sarà 


ma fosse così è anche peggio. Non c'è 


più cultura, non ci sono più principi e 
così si aprono autostrade per nuove 
avventure che altrove hanno già fiorito, 
coltellate, sprangate e bombe ( l’ultima 


a Terni sotto la casa del iii Dra del 


PRC). 


“Alla faccia della xil dispogiziohe 
transitoria e finale della Costituzione, 


della legge 645 del 1952 che vieta. 


ogni forma di propaganda fascista 


e razzista, regolarmente autorizzati . 


immaginiamo, questa mattina (dome- 
nica 29 giugno) uno sparuto numero 
di aderenti a Casa Pound, provenienti 
da Terni, facevano pro pagar contro 


gli immigrati. 


Il 14 vii sono passati 70 anni 


dalla Liberazione, a ricordarlo in Piazza 


c'erano solo CASA ROSSA e l'ANPI. 
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umanitanova.org | 


Chiediamo a tutti quelli che non c'e- 
rano di darsi una svegliata prima che 
si riaffaccino, figlie della crisi, nuove 
forze politiche squadriste e razziste, 
alimentate dalla miseria e dalla paura. 


Associazione Culturale 
‘CASA ROSSA 


SENAPE TIROL III RE LABS SSR PLIBEZIL RE ROVER è 


cas 


TETTE o_o ra SLAVIA 


UE ug ^ 
10.000 euro per Umanità Nova! 
Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente autogestito e 
autofinanziato, si fa sempre più dura: costi crescenti e servizi postali sempre più 
“scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi anni vi 
hanno rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. . 
- Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a 
editare anche forma cartacea il nostro amato settimanale. Pensiamo che sia impor- 
tante avere uno strumento fisico che possa essere diffuso alle manifestazioni, nelle 
iniziative dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 
Ed'è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di 
raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpa- 
tizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative di autofinanziamento e presentazioni 
pubbliche, impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più lontano: dal 1920 con 
passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia settimana dopo settimana! 


Sosteniamo il settimanale anarchico! 


stamani sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 


34132 Trieste centro 


Per bonifici bancari: IBAN: 


,T8800760102200000089947345 CODICE BICI 


SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto 
Indicando la causale “10000 euro per Umanità Nova” 


F.A.I. on line 


http: J [www federazioneanarchica. org/ 


= www.umanitanova.org 
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ROMA- 
Summerextravaganza 
Sabato 5 Luglio 2014 dalle 17.00, 


SUMMEREXTRAVAGANZA IL 15! 
15° FESTA RIVOLTANTE . 


Senza permessi né compromessi = 


| Autogestione Smanicata ! 
l Concerti con: Serpe in Seno, Plu- 

tonium Baby, Hellbreath, Leviathan, 
Istigazione a Delinquere 

Light The Bob; Prima e Poi coSele- 
zioni Musicali 

Ristoro vegan pe’ magna e beve 
‘assieme, 
< Distro anarchica e D.I.Y. ovvero 
Autoproduzioni: 

Documentazione e aggiornamenti 
sulla fervida attività repressiva verso chi 


pratica azione diretta contro il potere e 


. lo sfruttamento della Terra. 


SOLIDARIETÀ AGLI ANARCHICI 
‘INQUISITI DISTRUGGERE OGNI GAB- 
BIA - LIBERTÀ PER TUTTE E TUTTI! 


bus. 313, 556,105 Tranvetto Roma 
Giardinetti 

AL. PRATO DI VIA DEI RUDERI DI 
CASA CALDA- TORRE MAURA OC- 
CUPATA 


COSENZA 
Fucina Anarchica 


16 luglio 1° torneo dilettantistico di 
scacchi, del.circolo Gioacchino Greco. 
La quota di iscrizione è di 3 €, rego- 
larizzabile il giorno stesso del torneo. 
Premio per il vincitore del torneo: un 


libro + un pantografo MERDA in legno 


+ un Quartò. 


Sarebbe preferibile iscriversi prima 


del 16 luglio per non. avere eventuali 
problemi con tavoli e scacchiere, e 


per decidere, in base al numero, come, 


procedere. Gli incontri saranno liberi, 
senza vincoli di tempo. 


© = Continuano i docufim 
. il 10 luglio Lucio Urtubia 
il 17 luglio Non son l'un per cento. 
. Le proiezioni saranno accompagnate 
da cena sociale fra i partecipanti. 


No Muos tour 


In vista della manifestazione del 9 
agosto e del campeggio che si terrà al 


-presidio No Muos di Niscemi i comitati 
No Muos incontrano i comitati ambientali 
del cosentino. 


Giovedi 10 luglio ore 18, 30 c/o Fu- - 


cina Anarchica 

Nonostante la ratifica sostanziale del 
sistema militare da parte di entrambi i 
rami del parlamento la lunga estate di 
lotta del Movimento no Muos non si 
arresta. Nel corso dell'iniziativa verrà 
proiettato il documentario Come il fuoco 


sotto la brace di Giuseppe Firrincieli, 


che narra un anno di lotte dal passag- 
gio della gru ai blocchi stradali delle 
mamme no Muos fino all’invasione della 


NOTIZIE 


base di c.da Ulmo da parte di migliaia 
di cittadini. A seguire dibattito con Fabio 


D'Alessandro del comitato No Muos di 
Niscemi, cena sociale vegana e intrat- . 


tenimento musicale. 


Giovedi 26 luglio Festa a Sostegno 
della libera editoria, pro distro Fucina e 
per Umanita nova, 

presentazione del libro sulla Setti- 
mana Rossa di Valentina Carboni, ed. 


Zero in Condotta, cena sociale vegana. 


e “Segue concerti. 


I REGGIO EMILIA 
Mai più viver come 
schiavi 


mercoledì 2 luglio ore 21.30 
«proiezione del documentario - 
“MAI PIÙ VIVERE COME SCHIAVI” 


` (89 minuti; in lingua originale con 


sottotitoli) 
realizzato da YANNIS YOULOUNTAS 
e da altri compagni sui fenomeni di 
insorgenza sociale, autorganizza- 


«zione e autogestione in Grecia, paese ` 
laboratorio delle politiche di austerity 


europee. 


@-CIRCOLO BERNERI 


VIA DON MINZONI 1/D" 
REGGIO EMILIA 


‘info 348 5409847 


REGGIO EMILIA — 
Il sangue politico 


Presentazione del libro 

IL SANGUE POLITICO -storia di 5 
anarchici e di un dossier scomparso 
di Nicoletta Orlandi Posti 


Sara presente l'autrice 


@ CIRCOLO BERNERI 
VIA DON MINZONI 1/D 
î REGGIO EMILIA 


Ko info 348 5409847 


Saluzzo 
Quarta Festa Anti- 
razzista 


`- Si svolgerà domenica 6 luglio presso 
gli impianti sportivi di via Sant'Agostino 
la Quarta Festa Antirazzista organizzata 
dal Comitato Antirazzista Saluzzese. 


La festa vuole essere innanzitutto 


una occasione per dare il benvenuto a. 


chi arriva, la testimonianza che Saluzzo 


è solidale con i migranti, nonostante: 


le notevoli difficoltà a trovare una ac- 


‘coglienza per tutti e le problematiche 


legate alle condizioni di lavoro. Poi 
momento di conoscenza diretta e con- 
fronto, anche attraverso lo sport e la 
musica, per andare oltre gli stereotipi 
che spesso alimentano il pregiudizio e 


ANARCHICHE DAL MONDO: 


Il programma prevede: 


alle ore. 14, 30 il torneo di calcio 


multietnico; 


dalle 17,30.in poi banchetti informa- 
tivi su salute, lavoro, corso di italiano, 
testimonianze. Sarà presente una de- 


legazione di ARI (Associazione Rurale 
Italiana), membro del Coordinamento — 


Europeo Via Campesina, che già l’anno 
scorso fece tappa a Saluzzo in occasio- 
ne della Fiera di San Chiaffredo. 


Ospite d'eccezione della giornata 
sarà Yvan Sagnet per parlare delle sue 


lotte. a fianco dei braccianti stranieri in 


Italia. - 
Yvan Sagnet 


È nato nel 1985 a Douala (Camerun). 
Nell'agosto 2008 arriva in Italia e si iscri- 
ve al politecnico di Torino per studiare 
Ingegneria delle Telecomunicazioni. Per 


sostenere le spese delle tasse universi- 
tarie cerca lavoro nelle campagne pu-. | 
gliesi e sarà uno dei portavoce durante - 
lo sciopero alla Masseria Boncuri nell’a- 


gosto 2011. Autore del libro “Ama il tuo 
sogno” (Fandango, 2012), straordinario 


racconto della sua esperienza contro il 


caporalato, lavora per il sindacato dei 
braccianti agricoli flaiCGIL. 


Per finire la giornata, dalle 19,30, 
apericena musicale. 


Durante la serata la performance di 


DJ Piddu feat. Dema outta Rootz Flava 


e special guests dj's e musicisti africani. 


| Dj Piddu 


Conosciuto anche come “The Italian 
Boss DJ”, 


ha suonato nei migliori club italiani, con 


-= numerose puntate all’estero (Francia, — 


Austria, Svizzera e Belgio). 
Negli anni ha diviso palco e consolle 
con artisti quali: The Aggrolites, Hepcat, 


- New York Ska Jazz Ensemble, Dr Ring 
- Ding, The Trojans, Mr TBone, Rotter- 


dam Ska Jazz Foundation, Alton Ellis, 
Rico Rodriguez, The Selecter, Jamaica 


. Allstars, Junior Kelly, Buju Banton e 


molti altri. 


‘ Da anni collabora con il festival mu- 


sicale “Nuvolari Libera Tribù” di Cuneo. 


Ingresso libero, naturalmente. L'o- 


rario dell’ apericena potrebbe essere 


spostato un po’ più tardi per permettere 


anche a coloro che aang il Ramadan di. 


partecipare 


Per informazioni contattare il Comita- 
to Antirazzista Saluzzese su facebook. | 


Saluzzo, 24 giugno 2014 


l'esclusione ma anche lo sfruttamento. . 


uno dei massimi esperti di . 
musica jamaicana in Italia, negli anni - 


bilancio n° 23 al 29/06/14 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 


5 Luglic 2014 


MILANO: Federazione Anarchica Milanese, 30,00; 
ROMA: Gruppo Anarchico “Cafiero”-FAI, 140,00 
MARSICONUOVO: C.Vaccaro, (dal 13 al.20), 24,00; 


PIACENZA: S.Bruzzi, 180,00. 
-= Totale € 374,00 


ABBONAMENTI 

IMOLA: F.Malaguti, 65,00; ` 
CAMERLONA: D.Gavella, 55,00; 
ODERZO: D.Bedini, 55,00; 


MILANO: P.Scaccabarozzi, (arr.+gadget), 100,00. ` 


Totale € 275,00 


SOTTOSCRIZIONI 

IMOLA: M.Ortalli, 

PIACENZA: S.Bruzzi, 
TRARRE € 200,00 


10000 euro per UN 


“ricordando Paola Nicolazzi”, 100,00; 
“ricordando Paola Nicolazzi”, 100,00. 


PREGASSONA: a/m Massimo, Brigata Rollo, raccolte alla cena del 12 giugno, 


165,00; 

SARONNO: F Ponticelli, 
AREZZO ; : G.Sacchetti, 50,00; — 
FOIANO: G.Esposito, 20,00; i 
PIETRA LIGURE: Laganà, 10,00; 
IMOLA: C.Mazzolani, 50,00; 


‘80, 00; 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO: R.Marchesi, 


LIVORNO: C.Di Domenico, 100,00; . 
«CASTEL. S.PIETRO : L.Nanni, 200,00. 
Totale € 775,00 


TOTALE ENTRATE 


USCITE 
stampa n°23 

spedizioni n°23 

lavorazione spedizioni n.23 
‘etichette spedizioni giugno 
conguaglio spedizioni n.19-20-21-22 
stampa testate rosse n.22-24 


TOTALE USCITE 


| saldo n°23 


saldo precedente ` 


| SALDO FINALE 


«100,00; 


€ 1.624,00 


‘€ 499,30 
€600,00 
€ 55,00 
€ 60,00 
-€ 86,62 
€ 176,85 


€ 1.304,53 


€319,47 
€ 3.867,41. 


-€ 3.547,94 


"hai dimenticato quando 
ti scade l'abbonamento? 

scrivi. a 
unamministrazione@virgilio. it" 


nat Spartake 
della Red.Mil. 


GRAN BRETAGNA 


| L'attacco alle condizioni materiali 
- delle persone, ad opera delle politiche 


di “austerity” del Governo conservatore. 


britannico, non conosce ostacoli. A fi- 
nire sotto la forbice dei loro tagli, sono 
- finite migliaia di portatori d’handicap 
a cui è stato tolto il sussidio “Indipen- 
dent Living Found” che garantiva un 
minimo di autosufficienza economica 
ai beneficiari. Oltre un centinaio di 
persone in carrozzelle a rotelle, af- 


... fiancati da molti solidali, dopo aver. 


“fatto un presidio davanti al parlamento 
londinese, si sono trasferiti nei pressi 


. della cattedrale di Westminster per una 


occupazione permanente della piazza. 
In diversi:si sono incatenati a cancelli e 
gru nei pressi della cattedrale e si sono 
riscontrati momenti di: tensione con la 


polizia che presidia in forze la piazza 
e soprattutto dopo il sopraggiungere di 
solidali di Occupy. Il presidio Fira e 


di lotta continua! 


GERMANIA 


L'attitudine repressiva con impiego 
di centinaia di poliziotti armati di tutto 


punto, con l'introduzione extragiuridica 
di veri e propri. coprifuoco e zone “ros- 
‘se’ non è solo prerogativa amburghese 


(ricordate il tentativo dello sgombero 
di Rote Flora?) ma purtroppo anche 
berlinese. Da oltre una settimana con- 


tinua l occupazione di circa 40 migranti 
e solidali del tetto della scuola di via 


Ohlauer nel quartiere di Kreuzberg. 


La situazione rimane costantemente 


molto tesa essendo tutto il quartiere 


militarizzato e ogni tentativo di ma- 


nifestazione solidale viene represso 


militarmente con conseguenti arresti. 
= _ Nonostante tutto ciò, sia a Berlino che 

in altre città tedesche si susseguono 
manifestazioni, cortei e presidi in soli- 
darietà. La richiesta è molto semplice: . 


ritiro immediato e incondizionato di 


tutte le forze di polizia dal quartiere. 


Riconoscimento immediato dello status 
di rifugiato per gli occupanti migranti e 
l'utilizzo autogestito degli spazi della 
scuola come centro d'aiuto per tutti i 


migranti. Lampedusa, Amburgo, Berli- 


no la lotta continua! 
SPAGNA 


Continua, senza sosta, la campagna 


di informazione e di denuncia relativa al. 


progetto, ormai avviato da quasi un de- 
cennio, di privatizzazione del servizio 
sanitario nazionale. Solo nell'ultimo sa- 
bato, nella cittadina di Aranjuez, a circa 
50 chilometri da Madrid, la sezione 
locale dell’anarcosindacalista CNT-AIT, 
in collaborazione con la C.A.S. (Coor- 


‘dinadora Anti-privatizaciòn de la Salud 


Publica) di Madrid, ha dato vita ad un 
presidio con assemblea pubblica a cui 
hanno partecipato oltre 2000 persone. 
La proposta di una “sprivatizzazione” 
di quanto già messo sotto tutela del 
profitto privato e invece relativo pro- 
cesso autogestionario e realmente 
pubblico del diritto alla salute e alla 
cura è sempre più patrimonio condiviso 
in terra iberica. | 


ISRAELE 


A-Tel Aviv, circa 300 attivisti, hanno 
dato vita ad un presidio di protesta 
sotto il quartier generale dell'esercito 
israeliano per denunciare Pennesimo 
atto di violazione degli elementari diritti 
del popolo: palestinese o di chi ne $oli- 


darizza con la sua lotta di liberazione. 
‘Con la presunta giustificazione della 


ricerca di una persona rapita, decine 
di persone sono state incarcerate e 
se ne ignorano le sorti. Da oltre 50 
giorni si susseguono, all’interno delle 
carceri israeliane, scioperi delle fame 
e la manifestazione solidale di attivisti 


israeliani ha creato molto scalpore e 
- anche contestazioni. Durante il presidio 


infatti si sono verificati scontri con altri 
passanti tali da richiedere il ricovero 


| ospedaliero per due manifestanti. - 


bel- Tevoro@federazioneanarchica org 


Il Governo Renzi ri- 
tira la scadenza del 
“vertice europeo di 
Torino 


Comunicato sulla sdapgnslone dello 
Sciopero Generale. 

L'Unione Sindacale Italiana (USI - 
AIT) sospende lo Sciopero Generale 
proclamato per l’intera giornata dell’11 
luglio proclamato contro l’assurda 
provocazione di un vertice dei Primi 
-Ministri degli stati europei convocato 
in quel periodo nella città di Torino per 
affrontare (o affondare) la questione 
dell'occupazione giovanile. Il tutto pro- 
grammato per il “buon augurante” inizio 
del semestre europeo a guida italiana. 


Gli stessi governanti, in prima fila. 
quello italiano, che sono la principale 


. causa del dilagare della disoccupazio- 
ne, in particolare quella giovanile, e 


del dilagare della precarietà del lavoro . 
(vedi JOBS ACT) che elegantemente 


chiamano flessibilità, con che faccia 
. si presentano come i paladini difensori 
dell'occupazione giovanile? 
Ma il governo Renzi, sicuramente 
preoccupato, come testimoniano le 
dichiarazioni-di importanti esponenti di 


governo, di una opposizione decisa a 


manifestare rabbia e sdegno in quella 
occasione, ha preferito battere in ritirata 
e rinunciare all'evento, spostandolo fra 
6 mesi, a fine mandato del semestre 
italiano, in località da definire. 

Consideriamo comunque questo un 
risultato del movimento reale d’opposi- 
zione, al quale abbiamo dato E il 
| nostro contributo 


‘Gli obbiettivi rivendicativi alla base 
della proclamazione dello Sciopero 
Generale restano tutt'ora validi e ci 
impegniamo a portarli avanti comunque: 
. ..1)- Un Contratto Unico valido per 

tutte le categorie del lavoro dipendente. 


2)- Abolizione della forma “appalto” 


«come strumento per nascondere la 
responsabilità diretta del “committen- 
te” e di tutte le leggi che alimentano e 
proteggono le varie forme di precarietà 
del lavoro. | 

3)- Riduzione — a parità di salario - 
dell’orario di lavoro sotto tutte le forme 
e gli aspetti. 

4)- Abrogazione della legge Fornero. 
«| Abbassamento dell’età pensionabile. 


Disoccupazione, giorni di sciopero e 


periodi di studio vengano inseriti nel 


calcolo del periodo lavorativo valido per 


la pensione. 


5)- Garantire lavori socialmente utili- 


a tutti i disoccupati richiedenti, con sa- 
lario adeguato al costo della vita. 


6)- Garantire il diritto inalienabile. 


alla casa a tutti gli abitanti nel territorio. 
= T}- Garantire a tutti il diritto alla sa- 
lute e all'istruzione-pubblica e gratuita. 
8)- Garantire la destinazione degli 


“ bel lavere 


edifici non utilizzati e delle terre incolte 
alla creazione di 
posti di lavoro per iniziativa e sotto il 


controllo diretto dei lavoratori. 


Unione Sindacale Italiana 
(USI - - AIT) 


Dal Brasile al Qatar: 
pallone, denaro e 
sfruttamento. 


Non era ancora iniziata in Brasile la 
Coppa del mondo di calcio, contestata 
per mesi in tutto il paese perché rap- 
presenta uno scandaloso sperpero di 


denaro in un mare di miseria, che già 


era scoppiata la bomba Qatar. 
- Nel piccolo paese del Golfo Persico, 
in testa alle statistiche quale paese 


| più ricco del mondo pro capite e sede 


della maggiore militare base USA nel 
Medio Oriente, è venuto allo scoperto 
un groviglio di malaffare legato al pros- 
simo Campionato che si terrà nel 2022 
proprio nel Qatar. 


In parole povere, documenti e con- 


versazioni intercettate mostrerebbero 
un giro di corruzione, tangenti e fiumi 


di denaro finiti nelle tasche di alcuni 


alti dirigenti della Fifa (la Federazione 


‘ calcistica internazionale) incaricati a 
suo tempo di assegnare la sede della. 


prossima coppa mondiale di calcio. 
A manovrare tutte le fila dello scan- 


dalo sarebbe stato l’ex vice-presidente. 


della Fifa Bin Hamman, membro per il 
Qatar dell’associazione e già presidente 
dell’Asian Football Confederation dal 
2002 al 2011, quando venne cacciato 


e squalificato a vita per corruzione. 
L'accusa principale sarebbe quella di 
avere versato cinque milioni di dollari 
in contanti e altri regali nelle tasche dei 
dirigenti, in particolare di Asia e Africa, 


assicurandosi così il voto favorevole per 


il proprio Paese. 


Fin qui nulla di nuovo. E’ univer- 
‘salmente noto: che il mondo del calcio 


muove somme immense di denaro allo: 


‘scopo di arricchire in primis i calciatori 
e, a seguire, gli agenti degli. stessi, 
dirigenti a vario titolo, procacciatori di 


affari e maneggioni vari che nel milieu 


del pallone ci sguazzano alla faccia 


delle folle oceaniche che, nonostante 


l'affare Qatar dimostri per l'ennesima. 


volta come di sportivo ci sia ben poco, 
affollano gli stadi illudendosi di assistere 


allo svolgimento di una manifestazione 


agonistica di alto livello. - 
Ma se lo scandalo di come sia stata 
assegnata la prossima coppa è finito 


| sui giornali di tutto.il Mondo, solo alcuni 


organi di stampa, hanno rivelato come in 
Qatar si stia verificando uno scandalo di 
ben altro genere? ‘quello che coinvolge 
circa un milione è mezzo di persone 
provenienti dall India, dal Pakistan, 


sue 
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dall’Iran, dall'Egitto, dallo Sri Lanka, dal- 
le Filippine, dal Nepal e dal Bangladesh 


‘arrivati in Qatar per trovare un lavoro 


qualsiasi ma che, giunti a destinazione, 
hanno scoperto di essere diventati a tutti 
gli effetti schiavi del loro datore di lavoro 
locale grazie al fatto che nel 90% dei 
casi quest'ultimo ritira loro il passaporto, 
ovvero l’unico documento che consente 
loro di non essere arrestati dalla polizia 
con l'accusa di immigrazione illegale. 

Alla base di tutto è il cosiddetto 
“Kafala system”, ovvero un sistema 
di sponsorizzazione utilizzato in molti 
paesi arabi, tra quali Libano, Arabia 
Saudita, Giordania e i piccoli stati del 
Golfo Persico. 

Il sistema prevede che tutti i lavo- 
ratori immigrati in questi stati debbano 
avere uno sponsor residente nel paese 
dove migrano, solitamente il datore di 
lavoro, che è responsabile per il loro 


visto di immigrazione e per la loro re- 


golarizzazione. 
Ne consegue che, all'arrivo in Qatar 
il lavoratore deve consegnare al datore 


di lavoro/sponsor il passaporto per 


consentirgli di espletare le pratiche di 
immigrazione. Nei fatti, anche se la 
legge locale lo vieta, quasi sempre il 
prezioso documento viene trattenuto, 


ovvero sequestrato quale garanzia delle - 


prestazioni del lavoratore, lasciandolo 
quindi alla totale mercé dello sponsor e 


senza neppure la possibilità di potersi 


appellare alla giustizia locale, che non è 
certo tenera nei confronti degli stranieri, 
soprattutto se si tratta di lavoratori privi 


di mezzi di sostentamento. E senza un 


documento di identificazione. 
L'immediata conseguenza è che, 


‘per evitare l'espulsione — a volte senza 


neppure poter ricevere la paga arretrata 
- l'alternativa è una sola: dieci o dodici 
ore al giorno nei cantieri, sotto il sole, 
a temperature altissime (in Qatar nei 


mesi estivi si possono raggiungere i 50 


gradi), per guadagnare, se va bene, 
200 dollari al mese ma sempre con la 
spada di Damocle del ricatto lavoro- 
passaporto negato. 

La situazione è stata oggetto di un 
rapporto pubblicato il 18 Novembre 
2013 da Amnesty International e de- 
nominato “The Dark side of migration: 


‘ Spotlight on Qatar's construction sector 
ahead of the World Cup”, il cui somma- . 


rio rivela: “La popolazione del Qatar è 
in aumento di 20 persone ogni ora. la 
maggior parte di coloro che arrivano nel 
paese sono a basso reddito, lavoratori 
edili provenienti dall’Asia. 

Questi lavoratori migranti sono stati 
reclutati per aiutare a costruire enormi 
progetti per un valore fino a 220 miliardi 
di dollari, come parte di un'unità del 
Qatar per creare un hub regionale e 


- globale. Molti di questi progetti contri- 


buiranno, direttamente o indirettamente, 


alla messa in scena della Coppa del 
Mondo 2022. Questo rapporto di Am- 


nesty International esamina come un 


quadro giuridico permissivo in Qatar 
permette ai datori di lavoro senza scru- 
poli di sfruttare i lavoratori e di çompjere 
abusi sui migranti”. 

Il rapporto, basato su due distinte 
indagini effettuate in Qatar e decine di 
interviste, ha confermato che spesso i 
lavoratori immigrati sono costretti ad 
alloggiare in fabbricati sovraffollati e 
squallidi dove a volte manca anche l'ac- 
qua corrente e le condizioni igieniche 
sono pessime. 

Alcuni lavoratori nepalesi dipendenti 
di una società che opera come sub- 
contractor nella fornitura di materiale 


per l'edilizia hanno detto di essere 


trattati come animali da soma con orari 
di lavoro fino a 12 ore al giorno, sette 
giorni alla settimana, anche durante i 
mesi estivi, quando le stesse norme 
locali sul lavoro impongono la giornata 
di lavoro di 10 ore con una pausa nelle 
ore più calde, tra le 11,30 e le 15. 

-= Il rapporto cita inoltre il caso di 11 
lavoratori, Indiani, Nepalesi e dello Sri 
Lanka, licenziati dalla società per la 
quale lavoravano e costretti a firmare 
- alla presenza di funzionari del gover- 
no - un falso attestato secondo il quale 
erano stati debitamente liquidati di ogni 


. Stipendio arretrato, solo per poter otte- 


nere il passaporto e lasciare il paese. 

. Per quanto riguarda la sicurezza sul 
lavoro Amnesty ha rilevato che spesso 
mancano le minime strutture per evitare 
gli incidenti sul lavoro sia per effettuare 
interventi di pronto soccorso mentre; da 
un'indagine presso il principale ospeda- 
le di Doha è stato infine verificato che 
nel corso di un solo anno ben 1.000 
lavoratori sono stati ricoverati per traumi 
dopo essere caduti dai ponteggi e circa 
il. 10% di costoro è rimasto disabile (le 


statistiche ufficiali parlano invece di 964 


‘ morti nel periodo 2012-2013, dei quali 


246 per arresto cardiaco, 35 caduta e 


28. per suicidio) 

Questa condizione di semi schiavitù 
(i pochi soldi della paga vengono inviati 
alle famiglie e i lavoratori immigrati, 


anche se volessero 0 potessero abban- 


donare quell’inferno, non possono farlo, 


‘perché sprovvisti del denaro necessa- 


rio per acquistare il biglietto aereo di 
ritorno) fa si che sovente il suicidio sia 
l’ultima risorsa, soprattutto quando non 
si riesce a guadagnare quanto basta per 
ripagare anche lo strozzino che in patria 


ha anticipato la spesa per il viaggio di 


andata. | 

Il governo ovviamente promette im- 
minenti cambiamenti, ma anche se ha ` 
già concesso due provvedimenti, uno 
per garantire il miglioramento delle con- 
dizioni di lavoro, e l’altro per concedere 
Il rispetto dei diritti umani fondamentali, 
non è stato creato alcun organo indi- 
pendente di controllo che sia in grado 
di verificare l'attuazione di entrambi. 

Lo stesso Blatter aveva inizialmente 
promesso di recarsi a Doha per incon- 
trare l'emiro, lo sceicco Tamim bin Ha- 
mad bin Khalifa al-Thani, promettendo 
che avrebbe sollevato con costui la 
questione dei diritti dei lavoratori, ma 
dopo l'incontro e la presentazione del 


2022 della Coppa del Mondo al comitato 


supremo, che comprende numerosi 
rappresentanti governativi di alto livello, 
si poi era detto pienamente rassicurato 
dai progressi compiuti dal governo diki 
questione (19) 

Ancora una volta quindi la cerimo- 
nia di apertura del prossimo mondiale 
di calcio nel 2022 passerà sopra ai 
soprusi, i ricatti e lo sfruttamento di un 
milione e più di lavoratori; la corruzione 
e le ruberie verranno come d’incanto 


| dimenticate e gli appelli delle organiz- 
zazioni internazionali per i diritti dei 
lavoratori risuoneranno nel vuoto. Per 


l'ennesima volta l'interesse di pochi 
prevarranno sui diritti e le necessità. 


di molti, e questo anche grazie anche 


al totale disinteresse dimostrato dalle 
organizzazioni sindacali internazionali 
che hanno preferito tacete su quanto 

accade in un minuscolo paese arabo 
per non disturbare la liturgia del pallone. 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


Umanità Nova - settimanale - Anno 94 n.23 - 6 Luglio 2014 


Poste Italiane S. p.a. - spedizione in abbonamento postale D.L. 353/2003 (conv in L. n:46 del 27/2/2004) - cod san 30049888 - Massa C.PO. 


